Anno 1871 


Le associazioni si ricevono in Firenze dalla 

agg a Ezzps Berra, via del Castellaccio. 

Nelle Provincie del Regno con vaglia postale 
affrancato dirstto alla detta Tipografia e dai 
principali Librai. — Fuori del Regno, alla 
Direzioni postali. 

Le associazioni hanno principio col 1° d’ognî 
mese. 


Num. 156 


Le inserzioni giudiziarie 23 centesimi per 
linea o spazio di linea. — Le altre inserzioni 
centesimi 30 per linea o spazio di linee. 

Il prezzo delle assosiazioni ed inserzioni 
deve essere anticipato. 
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PARTE UFFICIALE 


N N. 251 (Serie seconda) della Raccolta 
ufficiale delle leggi è dei decrtti” del Regno 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno 
approvato, 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 
quanto segue: 

Articolo unico. Le merci esenti dai dazi do- 
ganali di esportazione per via di terra, ne sono 
pure esenti allorchè sono esportate per la via di 
mare. 

La presente legge andrà in vigore il primo 
giorno del mese successivo a quello della sua 


promulgazione. 

Ordiniamo che la presente, munita del si- 
gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta 
ufficiale delle leggi.a dei decreti del-Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello 
Stato. 

Data a Firenze addi 5 giugno 1874. 

VITTORIO EMANUELE. 
Quarimo Setta. 


Con decreto Reale 20 aprile 1871: 

Romano. Paolo, applicato nell’amministra- 
zione carceraria, in aspettativa per motivi di sa- 
Iute, richiamato in servizio, 

Con decreto Reale 23 aprile 1871: 
. Curcio Agende aTbbeno nell’amministrazione 
carceraria, neato servizio cattiva 
condotta. a 
Con decreti RR. 8 maggiò 1871: 

Arata cav. Gio. Ba direttore di 1° classe 
nell’amministrazione dei i penali, nomi- 
nato direttore di 1° classe nuovo personale 
delle carceri; 

Napoleone cav. Giorgio, id. id., id. id; 

Canepa cav. Augusto Cesare, id. id. id; 

ary = Luigi, direttore di 2° caso 
penali, id. i 

Oggero cav. rr id. id., reggente diret- 
tore di 1° classe îd ch 

Soffietti cav. ‘Alessandro, id id., id. id; 

Brambilla cav. Pietro, direttore di 8* dl. id., 
direttore di 2° classe id 

Rainoldi cav. Domeoite, id. da id. id.; 

Zola cav. Enrico, id. id., id. id 

Achillini Demetrio, id. id., id. iù, 

Serventi Giovanni, il, id. , reggente direttore 
di 2° classe id.; 

Brunati cav. ! Felice, id. id., id. id.; 

Corona Antonio, id. bagni nali, i id. id.; 

Canepa Gio. Battista, id. id id 

Fioretta cav. Dea, direttore fi 1° i car- 
ceri giudiziarie, id. ida 

cav. Martino, id, id., id. id.; 

Pilo cav. Luigi, id. id., id. id. 

Angelini Alberto, direttore di 4* classe case 
penali, id. id.; 

Bejletti Giuseppe Luigi, id. id., id. id.; 

De Simonè Carmine, id. bagni penali, diret- 
tore di 3* classe id.; 

Cuneo Paolo, id. ia, id. îd.; 

Mazzucco Giuseppe, id. id., rid. id.; 

Cipollina Alessandro, id. id., id. id.; 

Sardi cav. Francesco, id. caso penali, ‘id. fd; 

Diana cav. Luigi, direttore di I° classe car. 
sei giudiziarie, reggente distrettuale ‘di ‘3° cl. 

era ; ’ 


A CAPO 


APPENDICE 


MonograriE ARTISTI (HE 


Appunti storici ‘relativi alla Chiesa 
di San Giovami in Firenze. 


(Cont. e fine — Y. n. 145) 


Fragli ornamenti chefrendono preziosa la nij- 
stra chiesa di San Giovanni, non tultitti certa- 
mente, si presentano i mosaici dei quali sono 
coperte la tribuna e la cupola. 

Scarae e quasi nulle sono le notizie che ‘ab 
biamo sul conto degli nitisti che èseguirono 
quei lavori, e molto dubbîe e confise quelle 'da- 
teci in proposito dal Vasari e da altri ‘sérittori 
più prossimi a noi, i quali ai vetchi erroti nie 
aggiuosero de’nuovi e resero maggiore la oscu- 
rità deplorata. 

Una iscrizione metrica posta nei peducci della 
"tallotta della Tribuna”cî dà l'anno in cni fa if- 

—tomintiato l'adornamento în mosaico della me- 
‘desima ed il nome dell’artista che lo eseguiva. 
La iscrizione dice così: 


Annus Papa tibi currebat Honori 

Ac Federica tuo quintus monarca decori 
Vigintiquingque Christi cum mille ducentis 
Tempora currebant per secula cuncia manentis 
Hoc opus incepit lux mai tunc duodena 

Quid domini nostri conservet gratia plina 
Sancti Francisci frater fut hoc Operaius 
Jacobus n tali pre cunctie arte probatus. 


Furono dunque incominciati i mosaici di 


d'asino n ia id. id. RU; 
ri Con , direttore di 
due pena, È 
Giannone Gi; 


pars Gennaro, id. id., id. 
Fatale sreeset id. id., id. ali 
uesada Paolo, id. case penali, id. 


* talana Nicola Maria, direttora di 1° classé 
carceri giudiziarie, id. id.; 

Mancini cav. Edoardo, direttore carceri della 
provincia Romana, direttore di 4* classe id.; 

Moretti Giovanni, id. id., id. id.; 

Pizzorno Giuseppe, direttero di '5* classe case 
penali, direttore dia: classò 

Cavallotti Carlo, id. degni pel reg 

Bertocchi Luigi, id. case penali, id. 

Ballario Luigi, id. id., id. id.; 

Mattera Pasquale, id. id, id. ‘id; 

Ferrarini Gritti Filippo; ja. id: cà i; 
è riga Aristide, id. bagoi penali, 

i 

Berardi Giuliano, id. id,, id. id.; 

Vanacore Antonio, direttore di 2° classe car- 
ceri giudiziarie, id. ii.; 

Branelleschi cav. Brunellesco, id. id. id. id; 

Chiappe Ippolito, direttore di 5° classe case 
penali, id. id.; 


Tufenni Eugenio, direttore di 2° classe carceri 
giudiziarie, id. îd.; 

Romoni Benedetto, direttore di 5* classe case 
penali, id. id.; 

Campbell Giovanni, id. id, id. id.; 

Motrano Luigi, id. bagni penali, ià. id; 

Sonne Achille, id. case penali, id. id. 

De Martino Stefano, direttore di 2 Classe 
te giudiziarie, fd 
Raposi- -Mammete tontio, ia. id., id. id; 
Giampietri Luigi, id. id., id. id.; 
Battistelli Carlo, direttore di 5° classe case 


penali, id. id.; 
Rodini'cav. Pietro, ‘ia. Ta, id. id; 
Costa id. id, id. jd; 


Giuseppe, 
Capriolo Lmigi, id. id., ‘id. id. 
Laura Giacomo Filippo, id. ha, direttore di 
5° classe id.; 
ergrgr Giuseppe, . direttore di 5* cl bagni 


Po A Mibeito, id. case penali, id. id.; 
Gasperi Elbano, id bagni penali, id. ia; 
Jappelli Raffaele, id. case penali, id. id.; 
Moscati Luigi, id. id., id. id.; 

Bertarelli Ernesto, id. id, id. id.; 

Buoci Hei dir. ttore di 2° classe carceri giu- 
diziarie, id. id 

Oddone Maggioriso, id. id., id. id.; 
Met Pietro, direttore di b° classe bagni pe- 

i 

Belledonne Nicolò, id. id., id. id.; 

Brocchieri Giuseppe, id. case penali, id. id; 

- Zaccaro Luciano, id. bagni penati, il. id.; 

Gaudine cav. Habibb, direttore di 2* classe 
carceri giudiziare, id. id; 

Fassa Pietro, id. id, id id.; 

Cam 0 Vincenzo, id. ia. id. id.; 

Caravelli Pancrazio, id. id., id id.; 

Peretti Carlo, direttore di 3° cl .id, id. id.; 

Raimondi Giuseppe, id. id., id id.; i 

Mantici Eibano, id. ‘id., id. 'id.; 

Oliva Pietro, ia. id, id. id.; 

Chierici Giuseppe, id. id., i. id 

Vengiani Livio, id. id., id. 

.AUMora Antonio, id. id., id. pw 

Cardon Vittorio, id. id., id. i; 

Torre Camillo, id. id., Îa. ia 

Gorreta Candido, id. id., id. ha; 

Zerolo Tommaso, id. id., reggente direttore 
di 5° classe id.; 

‘Bprrédòn Carlo, gigi di 1° classe bagni 
petali, vicedirettore di 1° classe id.; 

Lelli Giuseppe, id. id., id. id.; 

Amati Giovanni, id.‘case penali, a. id; 


ne ; 


Quella tribuna addi 12 del mese di maggio del- 
l’anno 1245 da nh ‘frate fraùtescano chiamato 
Jacopo; ffate;chéil Vasari si comnpiatè chiamare 
da Terra. Be frate Jazopo nascesse 0 no È 

trita, terra in quel di Siena, non sappiamo ; 
Hi certo. ‘Però che égli non ileve confondersi coi 
Il'nioeaicista Jacopo Torriti ‘v'di Torrito che 
‘opetd’in Roma sul cadere del sécolo-XItr e nei 
primi inni del'‘seèolo xrv. . 

Lo Strozzi hei suoi ricordi nota che nell'annò 
'1271’si lavorava di mosaico helîa riostra chiesa, 
ma in essi non è detto che cosa vi si opé- 
rasse, nè chi operaese. Dovendo éredere al Va- 
sari avrebbe in quella epota latorato Andrea 
Tafi, e quell’Appollonio, da lui detto greco d’o- 
rigine, e che il Del Migliore dice fiorentino, Ai 
due ricordati maestri avrebbero tenuto iistro 
Gaddo Gaddi, Taddeo suo figliublo ed ‘Agrolo 
figlio di quest'iltinio. To nòn ho argomenti per 
escludere dai lavori i maestri citati dal Vasari, 
ma nemmeno ho argomenti per accettarli. 
Quindi, senza affermare e senza negare, mi limi- 
terò a riferire come negli spogli fatti dallo 
Strozzi e dal Proposto Gori i nomi dei mento 
vati maestri non si trovano e vi appariscono in- 
vece quelli di maestro Costanzo e suo figlio, di 
maestro Biagio edi maestro Francesco, nomi 
ignoti, ai quali si associano in epoca meno re- 
mota, quelli di Filippo di Corso, di Donato di 
Donato e di Aleéso Baliovinetti Il Nibbio, fl 
Grasso e Mariotto di Cristofano che il Richa 
pone fra i moszicisti, non sono ricordati come 
tali dallo Strozzi, e vedenimo che essi lavorarono 
in San Giovanvi, ma come pittori a fresco ed a 
tempera. 


. 8* clazzo i 
id. 
Stellato pesta id. Lia di; val 


Romano Antonio, id. i, id. id; 
it, 
ne 4 


Vernoni Camillo, id. id., id. id.; 

Giacosa Domenico, id. ia, id. id; 5 

Cadelo Simone, id. id., id. id.; 

Broda prosa impe, id. case: id. id.; 

darne pid id. id., id. id.; iù; 

e Blaw ielmo, id. ii id i 

Botti Puolo, id. id., id. Li x 

Varriani Antonio, ia. bagni seg id. id.; 

Camaiti Giuseppe, vicedirettore di 1° classe 
carceri giudiziarie, vicedirettore di 1° da id.; 

gi reo Giovanni, id. id., vicedirettore di 2* cl 


È Marton Luigi, applicato dirig. di 1° classeid., 
id. id 

Tuici Eugenio, id. id., id. id.; 

AURA Cesare, vicedirettore ‘di 1° classso id., 


id. id 
Dari Nicolò Maria, applicato dirig. di 1° cl., 


id. 
cappa Antonio, vicedirettore di 1° classe id., 
i a bi 
Viriglio Leonardo, id. id., id. id.; 
Guglielmi Francesco, id. id., id. id.; 
Marchese Guglielmo, vicedirettore di 1° cl. 
id., reggente vicedirettore di 2° classe id.; 
Bario Carlo, id. id., vicedirettore di 2° classe 


idem; 
È Oro 9 Relvaiory applicato ‘dîrig. dt Î° classe 
id., id 

Delii Earico, contabile di 1° classe case pe- 
nali, contabile di 1° classe id.; 

Baldocci Fausto, id. id., id. id.; 

qaaacano vg id. id., id. id.; 

Negri Andrea, id. id., id. id 

Pennacchio Benedetto, id. sl, Ta id.; 

Minarelli Filippo, id. id., id, 

Luchini Giulio, id. id., id. id. 

Bettoli Adolfo, id. id., id. ia; 

Lanzilao Francesco, id. {a., id. id.; 

Gastaldi Giuseppe, id. id., id. id; 

Militello Giuseppe, id. id, aid; 

Menzi Gaetano, id. id., id id.; 

Ridolfi Ugo, id. id., id'id; 

‘Giovenale Chiaffredo, id. ia, id. id.; 

Casalmiglia Antonio, id. id, 1” ri 

Vannucci Gioacchino, id. ia, id 

De Simone Gaetano, id noi i rd, id. id; 

Maldacea Carminé, ja. ia., ja 

Simone Giacomo, id. id, id. i 

De Vivo: Leopoldo, id. id, id. Mi, 

Apollonij Giov. Maria, id. ida id. id; 

Perez Michele, id. id., id. id, 

Filippone Agostino, ià. id., ia. id.; 

Pasella Salvatore, id. id., id. id; 

Comolio Salvatore, id. id., id. id.; 

Tanca Luigi, id. case penali, id. id.; 

Chimera Salvatore, id. id., Rei id.; 

Pagnotta Achille, id. id, ia id.; 

Baldini Giacomo, id. ià., id. id: 

Marras Giovaoni, id. id id. id.; 

Basile Beniamino, id. id., id. id; 

Sabbatini Domenico, id. ià., id. ia.; 

Spano Marc'Antonio, id. id, id. id.; 

Scaramuzza Giulio, id. id., id. id; 

Marchesini Cesare, id. id., ‘ja. id; 

Anselmi Giovanni, id. id., "id. id 

Guglielmi Giuseppe, id. id., id. id; 

Conti Demetrio, id. id., id. 'id.; 
den Augusto, id. ‘contabile di 2° classe, 
id. id.; 

Cigersa Giovanni Battista, id. id., id. id; 

Insola Giovanni Batt., id. id, id id : 


— > 


Maestro Francesco operava in San Giovanni 
ariteriormente aì 1298 (nella epoca appunto in 
cui avrebbe dovuto operare Gadido Gaddi suoce- 
duto al Tafi, morto nel 1294) lo ‘che si rileva 
flal ricordo del comandamento fatto dai consoli, 
Rddì 24 di maggio dell’anno 1298, che il detto 
finnestro ili mosaico non deva lavorare in detta 
opera tutto il loro consolato. La ragione di que- 
sta esclusione, 0, come allora si chiamava, cas- 
sasione, ci è ignota; ma certo la mancanza do- 
veva esser grave per meritare una pena così se- 
vera. 

Dal secolo xtTr al xv il buio non è rischia- 
rato da nessun bagliore; il sileazio dei docu- 
menti è completo. Certo nello spazio di un 
secolo i lavori di musaico nella cupola di San 
Giovanni non furono abbandonati ; e questo può 
desumersi dal carattere di alcuni dei mosaici 
medesimi, quanto anche dal vedere che nel 1402 
a Filippo di Corso ed a Donato di J)onato suo 
compagno si pagavano fiorini 75. 13. 4 per ae- 
conciare îl musaico della chiesa di Ban Gio- 
vanni. Dodici anni dopo gli operai acquistavano 
fn Pisa dall'Opera del duomo di quella città 
libbre 1884 di vetri da mosaico, lochè prova 
che i lavori erano continuati con qualche ala- 
crità. 

Fra gli anni 1452 e 55 Alesso Baldovinetti 
faceva il mosaico sopra la porta detta della 
Croce, porta che è riscontro a Santa Maria del 
Fiore; ed in quest’ultimo anno trovasi regi- 
strato un pagamento in favore di quel maestro 
di fiorini 34. Dopo di avere eseguiti importanti 
lavori nella cupola, e probabilmente compiuto 
Parco della tribuna, ebba il Baldovinetti nel 


Grandis Valentino, id: bagni penali, id. id.; 

Baracco Ferdinando, id. case penali, id. id.; 

Fineschi Pietro, id. id., id. id.; 

Minutoli nobile” Carlo, id, Lig; iù. id.; 

Rizzoli Giacomo, id. id., id. id.; 

Scala nele, id. id. ‘id. id.; 

Giorgi Ottiriano, id. id, id. id.; 

Bessone Enrico, id. id. sid, id.; 

Gaddi Achille, id. bagni penali, id. id; 

Ltrcia Ercole, id. id., id id 

Tanca Antonio, id. id., id. id; 

Paradiso Giovanni, id id., iù. id.; 

Confidati Ercole, id. id., id. id.; 

Ungaro Cominio, id. fa, id. id; 

Musy Francesco, id. id. sid. id.; 

Calvi Giovaoni, id. case penali id. id.; 

Grimaldo Jacopo, id. id., id. id.; 

Salivetti Alberto, ‘ia. id., tia. id.; 

Craveri Giovanni Battista, segretario di 1" cl. 
id., applicato di 1° classe id.; 

Ribera Carmine, id. id., id. id.; 

Durante Nicola, id. id, id. id.; 

Sarno Raffaele, id. id., id. id.; 

Guidotti Emilio, id. id., id. id.; 

Manacorda avv. Gerolamo, id. id., id. id.; 

ian Ignazio meg SE li id.ià; 

Roesi 0, segretario penali, id. i 

Maresca Edoardo, id. id., id. id.; 

Moscato Davide, id. id. ., id, id; 

Danisi Edoardo, id. id., id. id.; 

Antonucci Salvatore, id. id., id. id.; 

Pellegrino Gennaro, 'id. id. sid. id.; 

Ciccone Nicola, id. id., id. ia.; 

Rosa Giuseppe, id. case penali, id. id.; 

Torbidoni Virgilio, ssi a 2 classe ai 

penali, reggente contabile di 2°%'classe 

ci pesi Giovanni, contabile di 2° cl. case pe- 
nali, reggente contabile di 2* cl. id ; 

Pertane Vittorio, id. id., id. id ; 

Poli Gela segretario bagni ‘penali, appli- 
cato di 1° cl. id. 

De Rosa Enrico, id, id., id. id.; 

Rodini cav. Flaminio, contabile di 2* cl. case 
penali, reggeote contabile di 2° cl. id.; 

Prete Giuse po, segretario bagni penali, sp- 
plicato di 1° e 

Casiocia ia id. id., id id; 

Bernardo Giuseppe, id. id., tia. id; 

Bellino Antonio, id. id., id. id.; 5 

Piccone Domenico, id. id, id. id.; 

Ferrero Pietro, ségretàrio di 1° cl, case pe 
i id. id.; x ia 

uongiovanni incenzo, segretario bagni pe- 

nali, id. id.; ai 

Leone Pasquale, id. id., id. id.; 

Scarambone Ugo, id. id., id, DE 

Friozzi Gennaro, id. id, id. id; 

Maniaci Eugento, id. id, id. id.; 

Ragusa Luigi, id. id., id. id; n 

Scotto Federico, id. id., id. id.; 

Caprioli Ciro, contabile di 2* dl. bagni penali, 
reggcate contabile di 2° cl. id.; 

vari Pietro, segretario ‘id, applicato di 
1° cl. i 

Tiburzi Giulio, contabile di 2* cl. id., regg. 
contabile di 2° cl. id.; 

Fioro Gaetano, segretario id., applicato di 1° 
classe id.; 

Radogna Luigi, contabile di 2° cl. case penali, 
regg. contabile di 2° cl. id.; 

Pattone Edoardo, id. ià., lia id.; 

Longhi Nicola, segretario di 2* dl. id., appli- 
cato di 1° cl. id; 

Martucci Nicola, id. id, id. id.; 

Lomongco Salvatore, id. id., id. id.; 

Cerà Antonio, id. id., id. id.; 

Mellita Erasmo, id. id., id. id; 

Biondelli Gerolamo, vicedirettore di-2° classe 


——TFrT6—6@—@———————/i 


1481 a rassettare il mosaico della tribuna me- 
desima per il prezzo di fiorini cento. Due anni 
appresso gli operai deliberavano: « che in man- 
cnza di musaicisti, ed havendo Alesso nei due 
luoghi che sopra mostrata capacità gli si desse 
a vita beni di rendita per fiorini 30 all’auno 
purchè rassettasse, rischiarisse e mantemesse il 
musaico di San Giovanni » e quindi: « che 
Francesco d’Agnolo detto la Cecca venisse 
aletto capo maestro, non essendovi eguale a lui 
in simili cose per aver fatto il ponte per rasset- 
tare il musaicn della tribuna senza impedire 
l’altare ed il coro. » 

Sembra che nel 1486 l’opera di restauro fosse 
compiuta inquantochè si cercavano maestri pra- 
tici per stimare i lavon fatti dal Baldovinetti e 
ni scegliera Domenico d:l Ghirlandaio per dare 
il lodo in discorso. 

Terminati i restauri della tribuna incomio- 
ciarono quelli della cupola, i quali, secondo si 
rileva da un libro di conti dello stesso Baldovi- 
netti, furono di qualche importanza e piuttosto 
patesi. Le partite registrate nel memoriale del 
Baidovinetti non sono prive d’interesse, e re- 
puto utile di qui raccogliere quelle relative ai 
musaici di San Giovanni, perchè pochissimo 
note, e perchè il memoriale da cui furono 
estratte si crede perduto (1). 

« 1487. 

L'arte dei mercatanti deva fiorini 94. 3. 3. 
d’oro invetriato da musico, tagliato e adope- 
ruto da Alesso e messo nella tribuna e cupola 
di San Giovanni Battista in br. 13 1[2 quadro 


(1) Ricordi di Aiesso Bildovinetti pubblicati da 
G. Pierotti in Lucca per nozze lanatLi-Bonsi 


carceri giudiziarie, reggenta vicedirettore di 2° 
Marzano prredg td, ià. pl 


Fusco Stanislaò, id. 4d, i 
Reso 1 hi muizi 
î, a . C) dii 
i Pena a Giacomo, id. id., id. id.; 
Binelli Luigi, id. id., id: id; 
Defferrari inseppe, id. id, id. id; 
Magliano Gustavo, id. id., id. id.; 
Schiano Edoando, id. id., id. id.; 
Filippone Gabriele, id. id., id. id; 
Varese Giovanni, id. id., id. id: 
Davanzelli Giuseppe, id. id., id. id.; 
Perez Rosario, id id., id. id.; 
ana Alessandro, id. id., * applicato di 2° 


ae Fraguale, i id. id., id. id.; 

Del Vecchio Francesco, id. id.,. id. id; 

Lo Curzio Francesco, vicedirettore di 8° dl, 
carceri giudiziarie, reggente vicedirettore di 2° 
classe id.; 

Ottone Enrico, applicato di 1° classe bagni 
penali, applicato.di 2° classe id.; 

Vitagliano Vito, id. id., id. id.; 

Carabetta Tommaso, vii Vicedirettore di 2° dl, 
carceri giudiziarie, reggente vicedirettore di 2° 
classe id.; 

Volpini Adamo, id. a Ea id.; 

Volponi Vincenzo, id. Dl frà î 

Gonzaga Giovanni, id. M, id. 

Di Pietro Giuseppe, id. id., id. A 

Astengo Marco, id.-id., id. id.; î 

Veruda Antonio, applicato di 1° classe bagsi: 
penali, applicato di 2° classe id ; 

Pizzuti Domenico, id. id., id. id; 

Du Jardin Luigi, id. id., id. id.; 

Vazxio Giovanni, id. id., tia. id.; 

Lemetre Ignazio, vicedirettore di 9° classe 
carceri ‘udiziarie, reggente vicedirettore di 2° 
classe id.; 

Grassi Giulio, applicato di 1° classe bagni 
penali, applicato di 2* classe id; 

Bacchi Carlo, commesso civile carceri di 
Roma, id. id.; ’ 
1a lignei Augasto, commesso effettivo il., 
id. id.; 

Acrocca Federico, commesso id., id. id; 

Gori Giuseppe, segretario id., id. i 

Rossi Carlo, rar case penali, id. id.; 

Borra Celso, id. id., id. id.; 

Cuboni Francesco, id. id, id. id.; 

Azzati Pietro, id. id , id. Hi 

Francioli Curzio, id. 'id., id. id 

Bertini Enrico, id. id., id. id.; 

Gardoni Ottavio, id. it, id. id; 

De Lama Achille, id. id., id. id; 

Ratigui Camillo, ia. id., id. id; 

Brocchi Gaspero, id. id., id. id ; 

Zaccaro Luigi, id. carceri giudiziarie, id. id; 
ugo Vincenzo, id. id., applicato di 8° dì. 


Bernardi Alessandro, id. case pensi, id. id.; 

Galletti Aurelio, id. id., id. id.; 

Frate Edoardo, id. id., id. id.; 

Salvati Giosuè, id. carceri giudiziarie, id. id.; 

Pizza Gaetano, id. case penali, id. id.; 

Del Giudice Luigi, id. carceri giudiziarie, id. 
idem 

Rosta Achille, id. case penali, id. id.; 

Pezzana Luigi, id. id., id. id.; 

Sarno Giuseppe, s id., id. id; 

Orsini Giusspbe, id. . carceri giudiziarie, id. id.; 

Giampietri Michele, id. case penali, id. id.; 

Mariani Aogelo Antonio, id. carceri giadizia- 
rie, id. id; 
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in istracci che erano in detta cupola e fessi, © 
altri ratti dovera caduto l’oro, che vale al 
braccio quadro ducati 7 d’oro iu oro, che ne va 
n. 20 tagliato per quadro. 

« 1487, 16 dicembre. 

Fiorini 40 larghi d’oro in oro per materie 
adoperate per fare le porte, ovrero stucchi ado- 
perati da Alesso in detta cupola, il quale stucco 
fu messo in braccia 32 di stracci e gonfi, leva'i 
in braccia 8 di fessi ripieni. 

« 1487, 16 dicembre. 

L'arte dei mercanti avere fiorini 7 d’oro in 
oro per libb: 18 12 d’oro vecchio trovato nel- 
l’opera avuto per il detto lavoro. 

« 1487, 16 dicembro. 

L'arte suddetta fiocini 110 d'oro per il lavorio 
suddetto. 

« 1488, 16 novembre. 

L'arte suddetta dare fiorini 9.63:4 'arghi per 
materie comperate per acconciare i vescovi e i 
diaconi che sono nei cant: e nei fregi, che sono 
sotto i detti vescovi, che vera di guasto br. 
9 e 3/4. 

« 1488. 

Sono i quadri, dove sono i vescovi quairi 19, 
che sono br. 13/4.un> per cgni verso, che 
sono br. 3 e più diquadri l'un», che fanuo la 
somma di br. 57 e più di quadro. 

1 diaconi che sono Lei canti sono larghi br. 1 
e alti br. 1 3/4 che fanno la somma di br. 14 
quadre, e crea in intto br. 71. 

I fregi s0tt> la corvic>, alti più di 1/2 bre 
per lunghezza br. 18 per faccia, che sono 8 fac» 
cie, cho fanno la somma di br. quadre. 


Avalle Giov. Batt,, ni id, id.; 
Montana Giuseppe, id. id i id. id; 

Colonna Raffaele, id. cas 5 penali, id. id.; 
Grillebzohi Frallonico, £ ia. da id. id.; 
Castrati'Luici, id. 1d., id. 

Enri id. carceri giudiziarie, 


Se Enrico Maris, id. 
pn) Gisvanni, id. case penafi, 14. id; 
Altea Fffisio, id. id., id. id.: 

Ridolfi Decio, id. id, id. id; 
Rossi Francesco Ottavio, id id., id. id.; 
pa ESPERTA, 1: GL ittero 


, 


Domenico, "ia. carceri penali, id. id; 
‘homatis Giov. Batt., id. carceri giudizia» 


rio, id. idà » 


Boninagni Napoleon, applicato caso > penali, 


classe id. 
Paolo, id. id da Hi 
Gazzzni Cesare, id. id., id. 
Moriondo Giovanni Domenico à id. id, id. 1) 
Ruby Luigi, id. carceri giudiziarie, id. i 
Garda AIMMSRO, id. case penali, id. id: 
Sciamanna Lorenzo, id. carceri giudiziario, 


id. id. 
De Vito Edoardo, id, id., id. ii 
Molineris Francesco, idi Ly id. 
Francio}i Cesare; id. case n sp: id.; 
Achillini Achille, id, id., i 
Roggero Nicola, id. id fi “id 3 
Matera Emanuele, id. carceri giudiziarie, id. 


Cazialli Guido, id. id., id. id; 


ò Eugeniò, fà. case penali, bl fà; 
Cao Giacomo, id. carceri Giudiziarie, id. 


Mesi roi Paolo; id. id., id, jd; 

Monzani Gaetano, id. case penali, id. id.; 
Pera Ettore; id. id., id, id; 

Gaipa Ignazio, & carceri ‘giudiziarie, id. id; 
‘Cerutti Achilo; 1. id,, fd. id.; 

Inverardi Vincenzo, id. id., È id.; 

De Scia Ettore, id. id., id, i 

Berardi Uadimito, id. Lai peri id. id. 


‘Elenco di disposizioni fatte hel personale 
déi-notai con dacreti delli 11 maggio 1871: 


Pisani Vincenzo, notaio in. Aversa, indi con 
R. decreto 4 settembre 1870 trasiocato a Casal 
di Principe, è dispensato dall’afficio di notaio in 
seguito a'suà domanda; . . 
venuti dott. Pietro, notaio a Venezia, indi 
con R. decreto 11 settembre 1870 nominato no- 
taio di rogito ‘limitato al comune di Firen- 
ze, id. id; 

Arcuri "Domenico, con R. decreto 25 agosto 
1870 nominato notaio a Rizziconi, indi deca- 


dùto; d restituito în tempo a far valere 
ereto entro il termine di due mesi dalli 11 mag- 
gio 1871; 


Bondanini Giovanni, già notaio a Sogliano, 
indi con R. decreto 31 marzo 1864 dispensato 
dalla carica în seguito a sua dimanda, è nuova- 
niente nominato notaio nello stesso comune di 


Spe Cai 
Capua Raffaele, candidato notaio, nomi- 
mato notaio a Conca Marini; 

Bargoni dott. Angelo, notaio a Pescarolo, 
traslocato a Cremona; 

Feraboti dott: Francesco, id. a Montodine, id. 
a Pescarolo; 

a giro dott. Gioranni, id. a Guidizzolo, id. 


* Gehelani dott, Marcello, id. ad Averara, id. 
a Guidizzolo ; 

Desenzani dott. Andrea, candidato notaio, no- 
minato notaio a Montodine. 


+ 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 

Il prolungamento dei lavori parlamentari ha 
deterrbinato il Governo a prorogare l'apertura 
del Congresso delle Camere di commercio e di 
quello internazionale marittimo , sino al giorno 
Fd giugno 1871. 

Firenze, 9 gingno 1871. . 

Il Direttore della ?* Divisione 
Y. Viewoto. 


DIREZIONE pr DEL DEBITO PUBBLICO 
Seconda pubblicazione) 

Si notifica Ra 2 sigact Giuseppa Cornaggi?, pos- 
sessore del mandato num, 1858, per lira 9! 20, rila- 
sciato da questa generale Direzigne nel di 43 feb> 
Braio 1874 a di lui favore per pagamento di un pre- 
midi di lire 100 vinto coll’iserizione n. 938971 còm- 
presa nella obbligazione del prestito razionale nu- 
mero Tia ne ha dichiarato lo smarrimento ed ha 


==” = 3 
© tl ginsto dei vescovi, diaconi, e fregi in tutto 
8 br. 9 8/4 di buona misura. 

ri "1488. 

Riscuote dall’arte suddetta fiorini 4 larghi 
d’oro in oro per parte di- spese fatte dei detti 
vescovi, e fregi. 

“è 1489. 

L'arte suddetta dare fiorini 14 per br. 8 1/4 
‘'dro meskò di suo ne' profeti sopra la sepol- 
tura di Papa Jauni. 

« Detto, detto. 

., La suddetta arte dare fiorini 5 1/2 larghi 
d'oro per stucco messo di suo nei profeti sud- 
detti. 

« 1489, 

L'arte siddetta per restanro dei profeti Giona, 

Abdias, Amos, dare fiorini 8 larghi. 
« 1489, 13 agosto. 

Altri fiorini 8 3 per stucco messo nei detti 
profeti e nel fregio Botto di essi. Ml 
. «1489, 28 gennaio. 

Altri fiorini 21 per spese fatte hel ratconciare 
i profeti e fregi sopra la porta del mezzo sotto 
l'organo, il quadro di mezzo che vi è San Gio- 
vari Battista, l’altro con Zaccheria, l’altro con 
Giovacehino, l'altro Giuseppe, l'altro Ezechia e 
Faltro Isaia ; per stucco e per oro. 

« 1489, 28 gennaio. 

L’arte dei mercatanti suddetta dee dare fio- 
rini 5 1/2 larghi per stucco messo in detti pro- 
feti e fregio nella faccia di mezzo. 

« 1489, 17 marzo. 

L’ arte suddetta dare fiorini tre d’oro in oro 

per stuccò messo nei profeti sopra il baflesimo. 


GAZZETTA csi rc dd lia lee dici cc —__s DEL REGNO D'ITALIA 


medesimo in seguito agli adempimenti di regola. 
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E pineziosE GENERALE DEL Ci PUBBLICO, 
CU (Seopnde. pubblicazione, 


Sia ghiesto il tramutamento Sa SE di due 
rendite.iscritte al consolidato $ 0,0 presso la cessata 
Direzione del Debito Pubblico di Nap T", n. 114256, 
‘ertita 325 e tr: 141725, di-tire 405; ambedue a favore 
di Troise Bartolomeo e Tommaso fu Angelv, minori 
solto l'ammivistrazione del foro tutore Alessandro 
d’Ambrosio, domiciliato in Napoli, allegandosi FÉ 
dentità della persona dei metesimi con quella di 
Troisi Bartolomeo e Tommasc, ces. 

Si chiunque possa avere interesse a tali 
tendite che, trascorso un mess dalia pubblicazione 


- del presante avviso, non intervenendo op, osisioni 


di sorta, verià eseguito il chiesto tramutamento al 
portatore. 
Firenze, li 23 aaggio 1971. 
Per il Direttore generale 
L’Ispettore generale. CiamroLiLLo. 


DIREZIONE GRNEDALE DSL DEBITO PUBBLICO 
(Terza pubblicazione). 

Si è chiesto N tramutamento parziale al portatore 
della rendita iscritta al consolidato 5 per 0;0 preaso 
la cessata Direzione del Debito pubblico di Toriog, 
n. 119699, di lire 75 al nome di Mansone Felice, Giu- 
seppe e Vittoria, del vivente Agostino, domielliati in 
S. Vittoria d'Alba, minori sotto l'amministrazione le- 
gale del detto loro padre, allegandosi l'identità della 
persona di Manzone Vittoria con quella ‘di Manzcne 
Atitonia. 

Si d:ffita chiurqua possa avere iateresse a tale 
rendita che trascorso un mese dalla pubblicazione 
del presento avviso non intervenendo opposizioni 
di sorta sarà eseguito il chiesto tramutameuto par- 
siale al portatore. 

Firenze, li 12 maggio 1871. 
Per il Dirottore generala 
LELE a: Cianeocinto, 


PARTE PARTE NON UFFICIALE UFFICIALE 
DIARIO 


Il Constitutionnel dichiara apertamente che 
egli non vede l’orgenza di intavolare per ora 
la questione della forma definitiva di governo 
che la Francia sarà per darsi. 

«Ciò che soprattutto urge, par avviso del 
giornale parigino, è che vengano risparmiate 
alla Francia nuove scosse. Tutto che potesse 
soltanto turbarne la cabma e ritardare le dis- 
posizioni di riordinamento che si sono adot- 
tate riuscirebbe funesto. 

« Ma ci si obbietferà che il regime sotto il 
quale viviamo non è che’ provvisorio e che 
importa sostituirvi al più presto un regime 
definitivo. Ora questa necessità noi non la 
sappiamo scorgere in riessun modo. 

« Prima di tutto, questo regime provvisorio 
è stato accettato dall'Europa; esso è bastato 
a far sì che la Francia riavesse nel consorzio 
degli Stati la posizione che aveva perduta ; 
del pari esso è accettato da tutto quanto il 
paese che per di lui mezzo ebbe gid la pace 
all’estero ed all’interno. Inoltre, mercè di que- 
sto regime il credito della Francia si rileva 
edi banchieri pieni di fiducia si mostrano 
pronti a prestarci il denaro che ci abbisogaa 
a causa dei formidabili impegni che abbiamo 
assunti colla Germania. 

« Considerando la cosa da questo punto di 
vista noi non sappiamo vedere quali vantag- 
gi nelle presenti circostanze possa arrecarci 
un regime definitivo in confronto del provvi- 
sorio. D'altronde il tempo stringe e non è 
possibile provvedere da un momento all’altro 
alle condizioni volute per una trasformazione 
del presente ordine di cose. » 


« 1490, 21 aprile. 

Gli si pagano fiorini 4 larghi per ie spese 

fatte nel lavoro suddetto. 
« 1490, 27 aprile. 

L'arte suddetta dare fiorini 3 1/2 per le spese 
fatte come sopra. 

« 1490, 3 giugno. 

L’arto suddetta dare fiorini 2 2 per br. 1 1/2 
messo ne’profeti; che sono nella faccia sopra il 
posso allato alla cappella e cioò oro invetriato 
é tagliato. 

Dare l’arte suddetta fiorini 3 5 per br. 3 1{2 
di stucco messo ne profeti suddetti, cioè nei 
panni e nei fregi d’attorno bianchi e neri, e nei 
visi e barbe eoc. e libbre 2 stucco messe nel fre- 
gio di sotto dov'era guasto le foglie e i cherubini 
e fregi bianchi e neri attorno a detto fregio. » 

Nel 1782, in occasione di un ripulimento, e di 


un restauro fatti nell'interno della chiesn, fu 


misurata la figura colossale del Redentore in 
atto di giudicare l'universo, la qual figura è 
detto dal Baldinuoci e da aitri essere di: brac- 
cia 7, e fatrovata invece essere alta braccia 14. 

Ebbe la chiesa di San Giovanni paramenti 
sacri bellissimi, alcuni dei quali si conservano 
ancora nel guardaroba dell'Opera di Santa Ma- 
ria del Fiore. Questi furono cominciati in sulla 
prima metà del secolo xv, trovandosi notato 
nel 1414: che suor Angela Bonizi, monaca in 
Santa Felicita, lavorava certa storia di San Gio- 
vanni in un fregio per un paramento nella 
chiesa ricordata. Nel 1433 fu costituita dal- 
l'Opera una rendita di Monte comune per fio- 
rini 1000 proveniente dalla vendita fatta di un 
gioiello donato da messer Baldassar Coscia, la 


richiesto che gii venga rilasciato uo = lil llla\|\ |$6$6(@ n rr.“ del 

SI diffida chiunque possa avervi Interesse, che 
traseorso un mese dalla data del presente arviso, 
qualofa in questo termine non vi sisno state c;po- 
sizloni, saprà rilassiato il duplicato detpadietto man- 
dato, piste così di niun valore il mandato asse- 
rito disperso. 

Firenze, li 19 BERE, 1871. 

Per il Direttore Gacerale 
L'Ispetiore gensrale: Cumrorrizo. 
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Il Constitutionnel conchiude esprimendo il 
giudizio che il miglior partito che la Francia 
e l'Assemblea possano per ora adottare quello 


si è di prolungare e fortificare così la posi» - 


zione del signof Thiers. 

La France anch'essa si allinga contro le im: 
pazienze del partito monarchico. «I monar- 
chixi voglioné;essi colle loro impazienze & 
colle loro imprudenze gettare il paese in nuovi 


chè lunghi dibattimenti eransi impegnati re- 
lativamente ai casì di Parigi. 


Parecchi dephtati della” miaggioratiza ne 


vano presentato la seguente risoluzione: 
€ Il Corgresso ha ndito colli Di 


soddisfazione le energiche proteste dé so 


verno contro gli orribili attentati commessi 


“dalla Comune di Parigi. Esso partecipa ai 


sentimenti di indegnazione destati in tutti gli 


“pericoli. deì- quali + ciechi «soltanto non ve-+ animi:dalla condotta. di-quei facinorosi che 


dono la gravità? Gli elettori, nelle elezioni 

letive, ‘alle tquali saganno ip. brev 
er, pri ce data 
mazione dei fatti le minoranze immemori 
degli avvertimtifti delli storia; Poîthè‘nofTo 
diciamo con pieno convincimento; Se i nostri 
uomini polilici non sanno mettere l'interesse 
del paese al disopra dell'interesse di partito, 
la Francia è perduta. * — 

Il Journal Officiel ci è giunto colle nomine 
del signor Lambrecht a ministro dell’interno 
in sostituzione del signor Pitard; del signor 
Vittore Lefranc a ministro di agricoltura e 
commercio in luogo del signor Lambrecht; 
del generale Cissey a ministro della guerra 
in sostituzione del generale Leflò chiamato 
ad altre funzioni, e del signor Leone Say a 
prefetto della Senna in sostituzione del signor 
Giulio Ferry. 

Dalle corrispondenze parigine dei fogli io- 
glesi stralciamo le seguenti notizie: Le rap- 
presentanze diplomatiche si vanno restituendo 
man mano a Parigi. Durante il secondo è5- 
sedio della città la Banca nazionale ha cre- 
sciuto il suo deposito metallico di 27 milioni 
di franchi. In una sola delle quattro divisioni 
militari di Parigi vennero raccolti oltre a 116 
mila fucili. Dieci mila operai Javorapo a ri- 
muovere le barricate, a togliere gli ostacoli 
nelle vie ed a pulire la città. Il giorno 5 è 
scoppiato un incendio piuttosto grave a Mont: 
martre. Non se ne conosceva la causa. ] pri- 
gionieri comunisti saranno inviati nella Nuova 
Caledonia mediante navi da trasporto. Il va- 
lore delle merci bruciate alla Villette si cal 
cola ascendere a-60 milioni. 

Il Gaulois dice che i villaggi dei dinterni 
di Parigi ove ebbero luogo combattimenti du- 
rante l’assedio e la guerra civile sono minac- 
ciati di malattie epidemiche. A_Champigny 
i cadaveri sono seppelliti ia numero grandis- 
simo ed a pochissima profondità. Ad Asnières 
i federati seppelliti dopo la presa del castello 
di Becon rendono inabitabili tutte le case 
prossime ai luoghi dove sono sepolti. In un 
solo campo ve n’ha più di 200. Le cantine 
della casa del signor Thiers sono intatte e 
gran parte della preziosa collezione di oggetti 
d’arte giace là sotto buona custodia. 

Nella Camera inglese dei Comuni (seduta 
del 6 giugno) |Jord Enfield, rispondendo a 
una interrogazione di sir J. Hay, dichiarò che 
nessuna proposta era stata fatta all’ Inghil- 
terra per la cessione dell’isola di Helgoland 
alla Germania. 

Lo stesso lord Enfield smenti che alcuna 
comunicazione ufficiale sia stata fatta a lord 
Lyons dal governo francese relativamente al- 
l'abrogazione del trattato di commercio. Si 
tenne soltanto discorso riguardo a certe sti- 
pulazioni particolari. 

Sulla fede di un telegramma di Berlino 
avevamo annunziato che era stata conchiusa 
una convenzione militare tra Ja Prussia e l’As- 
sia. Ora un telegramma della Neve Freie 
Presse, colla data di Berlino 7 giugno, dice 
che questa notizia era prematura. 

Le Cortes spagnuole nella tornata del 30 
maggio avevano a discutere il progetto d’in- 
dirizzo in risposta al discorso della Corona; 
ma se ne dovette differire la discussione per- 


(eaelà 


r___—rr-+—_———_——____Òpùv 


qual rendita doveva essere adoperata in tare i i 
paramenti occorrenti alla chiesa. 

E ricco ed ornato deve essere siate. vare 
mento di broccato d’oro riesio sopra riccio, de- 
liberato nel 1466, attorno al quale lavorarono i 
seguenti maestri di ricamo nostrali e stranieri: 

Coppino di Giovanni del Brabante, alias di 
Malines. = 

Piero di Piero da Venezia. 

Paolo di Bariolommeo da Verona. 

Pagolo d’Anversa. 

Sansicuro di Navarra. 

Fu anche eletto un provveditore speciale che 
vigilasse i lavori e sollecitasse il detto para 
mento, ed aggiuati ai ricordati, i seguenti 
maestri: 

Antonio di Giovanni da Firenze. 

Giovanni di Paelo da Perpignano. 

* Continuavano i lavori tuttavia nel 1470, nel 
quale anno, oltre dei predetti maestri, attende- 
vano all'opera anche i seguenti : 

Giovanni di Morale. 

Niccolò d’Jacopo di Francia. 

I disegni dei ricami furono fatti da Antonio 
di Jacopo del Pollaiolo, ed il prezzo & cui an- 
montarono i paramenti è notato, in data del- 
l’anno 1487, in fiorini di oro 3179. 

Le argenterie che servivano al culto erano pur 
esse ricchissime, non poche delle quali andarono 
distrutte negli stringenti bisogni della Repub- 
blica durante l’assedio di Firenze del 1529-30 

« 1 signori Priori e Gonfaloniere di giustizia 
facevano comandamento, nel 1527, all’arte dei 
‘mercanti di consegnare tutti gli argenti di San 
Giovanni; onde i consoli commettevano al prov- 


chia. - 
i riehiamare SNa reita esdia: 


hanno violato le leggi dell'umanità. > 


he. A questa risoluzione hanno aderito senza 
‘riserva i capi di tutte ‘le frazioni della Ca-. 


mera, e anzi votarono in favore della mede- 
Ima paretehî Weputati "partigiani ‘della Re- 
pubblica federativa ; tanto che, posta-aj voti 
la proposta, risultò approvata da 235.contro 
23 voti. I deputati Pi y Margel è Tutan, i 
quali avevano totato colla tninotanza,: , dichia 
rarono tuttavia. che anch’essi esecravano Î 
crimini cominessì,: qualunque put sia.il par- 
tito cui appartengono. Solo îl deputato -Gar- 
cia Lopez sorse a fare l’apologia della Gag- 
mune. 

.Il deputato Roque Barcis, che è rinchiuso 


nella prigione rbilitare di S. Francisco, ha. 


inviato una lunga lettera al Congrésso dove 


protesta con vigore e con eloquenza scontro . 


l’accuss di aver preso parte all’assassinio del 
marescialto Prim. 
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Senato del Regno. 


Ordirie del giorno della seduta fisidta 
per martedì 13 corr. alle ore 2 pom 

1°. Votazione a squittidio segràto; dell nitime 
leggi discusse. 

2° Discussione dei seguenti se di Tegge: 

a) Prorredimenti finanziari. 

8) Modificazione dell'articolo 3 della leggo 
sul macinato. 

c) Convenzione colla Società Adristico Qrien- 
tale e colla Compagnia Rubattino, .. 

d) Istituzione di magazzini generali. 

e) Divieto, di attingere asque salse p d’espor- 
tare alglie o terro salifere e vigilanza dei tabac- 
chi nelle zone doganali della Sicilia. 

f) Legge fondamentale sulla leva marittima. 

E successivamente di quegli altri progetti di 

legge che ni troveranno man mano preparati 
per la discussione. ; 
di 
Camera del Depninil. 

La Camera nella tornata di jeri approvò a 
scrutinio segreto i tre disègni di leggè; ché aveva 
discusso nelle sedute precedenti, I 

Presero parta alla votazione i deputati: 


Acquaviva, Acton Ferd., Acton Gugl. ANI» 


Maccarani;, Amore, Anca, Andreucci, Araldi, Ar- 
nulfi, Arrivabene. - .., 

Baino, Barracco, Bembo, Bernardi, Bertani; 
Bertea, Berti Domenico, Barti Lodorico, Ber- 
tolè-Vaale, Bianchieri, MERA i, Bpi Bonfadini, 
Boselli, Branca, iaia rigaone, Bro- 
.glio, Brunet, Bucchia, B Poderi 

i "Cagnola G. B. Calciati, ‘Caldini, 

Calvino, Cancellieri, Cantoni, Carnielo, Caruso, 
Carutti, Casalini, Casaretto, Cas la, Ca- 
stelnuovo, Cattani- Cayalcanti, Cavalletto, Ca- 
vallini, Cerroti, Chiari, Codronchi, Corbetta, 
drag Corraio, Correnti, Corsini, Corte, Co- 

ta, Cugia 

alla Rosa, D'Amico, D'Ancona, Danzetto, 
D'Aste, D'Ayala, De Blasiia, De Dominicis, De 
Filippo, De Luca Giuseppe, De Martino, De 
Pasquali, Da Sanctis, De Serilli, De Vili Di 
Blasio, Dina, D. glioni. 

Ercole 

Fabbricotti, Fambri, Fanò, Farina Luigi, Fa- 
rini, Fenzi, Ferraociù, Ferrara, Fosaombreni, 
Frizzi. 

Galeotti, Garzoni, Gerra, Giacomelli, Gigan- 
te, Giorgini, Giadici, Grattoni, Grossi, Guala, 
Guarini, Guerriari-Gonzaga, Guerzoni. 

Interlandi- Landolina. 


Lo Mont dr ti Loviti II, 
-Monaco, Longari- onzone, ovito, 
gili, e ,Marazio, Mari, Mariotti, Mar: 
teli. Bolognini, in, Mari Mas Massari, Maktei, Mauro- 
gònato, Mazzagalli, Mazzoni, Manichelti, Mer- 


ALTI 


editore che li consegnasso, ezceplo la croce | 


grande, et egli così eseguisce. » va 

Nello stesso anno la.croce ricordata fa impe 
guata dal comune di Firenze a Cammillo Anti: 
nori e poi recuperata dall'arte dei mercatanii 
mediante il disborso di fiorini d’oro 1650. 

Addì 10 di giugno dell’anno 1530 la Fignoria 
faceva une provvisione contro i possessori di 
ori, d’argenti, e gioie per darsi alla patria. pre- 
via stima in conto eco. ecc, el'Opera di San Gio» 
vanni consegnava addì 13 di luglio aj priori È 
oggetti seguenti : ; 

Dae calici d’argento con due patene. 

Una testa di San Giovanni. e 

Dpe ampolle. . 4 

Un più della Rosa. . 

Un reliquiere del libretto. 

Libbre 7 e once 4 di Boti. 

La croce grande col suo fornimento. . ; 

Dus paci. 0 

Una navieella per l'incenso. seg 

Due cucchiai. Os 

Una secchia con l’aspersorio. Hu UÈ 

Due ampolle. RIETI 

Un bassolo da ostie. 

Se tutti questi argenti, ed altri che 3 NOD 2090 
ricordati nella nota, ma che pure esistevano, fs- 
nero poi restituiti all'arte dei mercatanti. non 
sappiamo. La croce grande, come vedemmo, fa 
riscattata dall'Opera; il reliquiere a libriccinp, 
che aveva appartenuto a Pio ll, tornò alla 
chiesa, come pure le paci niellate, una da Mat 
teo di Giovanni Dei (1), e l’altra da Masa Fisi- 


(1) Costò fivrini 68. 6.1,2 e fu compiuta nei Us 


zario, Messedaglia, Miani, Michelini, Minucci, 
Mongivi,. Monti, Carielano, Morandini, Mordni, 
More Morosoli,: Morpurgo, Mfoscar ni, Mor. 


gia, Musolino, 

Naldi-Zaali, Nicotera, Nori, Nunzi 

Pallavicino, Panattuni, Pamerazi,. dela E- 
doardo, Pandola Ferdinando, Pugini, Paterno- 
stro Paolo, Pecile, Pellatia,. «Perazzi, Pericoli, 
Perrone di S. Martino, Peruzzi, Pettini, Piroli, 
Pisanelli, Plutino Agostino, Plutino Antonino, 
Ri ru 

poni Ri 

Ricotti, Righi. bai 
viti «ni Salvoni, Sanminiatelli, Sella, Se- 
Bilvani, Siplo: Sormani-Moretti, Spaventa Silvio, 


Speroni, Spina Gaetano, Stecco, Suardo, Sulis:: - 


Stare river. Tornielli, Torxe, Teacanelli,. 
Trpabeita 


Zanardelli, Zanella, Zaccaro. 
Erano assenti i deputati: 


Serradio; ‘ Servoliti, Sigismondi, x 


4 


dulena. 
Veleria,: Verga, Vigo. Ficoio; Vila Pernice, 
4 Visconti-Venosta. K 


Abignente, Accolla, Airenti, vAlippi (congeda), 


Amaduri, Angeloni, Annoni (congedo), Anselmi, 


Autona-Traversi, Arcieri, Arese (congedo), Ar. 


genti, Arlotta, 'Arrigossi congedo), Asproni, 
Assanti Damiano, Assanti- ope, Aveta, Avez- 
zana, Avitabile: © - 


» 


Baccelli, Barazzuoli, Bargoni (congedo), Bar: . 


tolucci. -Godolini, Bastogi, 


Bellia, Bewaventagi 
(congedo), Bersani, ni 


ni, Bértolami, Bettoni 


(congedo), Biancardi (congedo), Binchi ATbà:. 


sandro: (congedo); Bianchi Célestino, Bighati, 


Billi, Billia Antonio, Billia Paolo (congedo), 


hi . (congedo),  Borruso, Bortolucci (con: 


gedo), Bosio (congedo), Botta, Bove, Breda ‘ 
(n edo), Brescia: «Morra, Bruno, Busi (con- * 


E° oaiornà, Castani di Sermonieta, Cafisi, Ca- 


gnola Carlo, Cairoli, Calcagno, Camerini {con» . 


gedo), Campenari, Nigra Cannella, Capone, 


apozzi, Carbone capi (congedo), Carini 
oi en Apa li, Carina, 


Gant Castig] 
telli (congedo), 


a, Caloos, Cencetli, Checche! ' 
Chiaradiz, Chiaves, Ciliberti, : 


Civinini, (congedo), Coleaanti, Concini, Coosi- ; 
glio, Coppino (congedo) Corapi, Cortese, Co-, 


aa Cogenza Crispi, -Crispo Spadafora. (cosi. 
gedo), C 

Damiani, Daticini, Dé Cardenis, De Caro, 
De Donno, Degli. Alessandri (congedo), Del 
Giudice Ach., el Giudice Leo Della Rocca, De 
Luca Francesco, Del Zio, Nobili (congedo), 
Dentice, e Por Portis GOLRIO) Depretis, Da Ster- 
lich, Di Belmonte, Di Gasta, Di Geraci, Di Re- 
db I (congedo), DI Ratiol (congedo), Di San Do- 


Pa riglea. i 

Fabrizi, Facchi (ia FRI Paci Fanelli, 
Fara, Farina Mattia, Ferrari. (cong.), F 
(congedo), Finocchi (cung.), Finzi, Fiorentino, 
Florena, Fogazzaro (cong; :); Fonseca, Toga, 
pEGan (cong.), | Fossa, Frapolli, F rascara, 


Galletti (coigedo), Gaola-Antinori, 
cat, di (cl rara Ghinogi, 
Giunti, Gorio, Graring,. Greco Antonio, Grego- 


Cassia Luig), Gregaria, Girelle, vb (con- 
Jacampd. i i 
Lanciano (congedo), Jandoni, Sonno): 


Lanza di CELÙ La Sorta, La Spa 
Legnazzi (congedo), Lenzi, Libetta, Lioy (con- 
gedo), Loro (n ), Lovatelti, (cong.), Luscia 
GABER) I e) Maiork; Mai 

ggi, (onng.); rana (cong.), Ma- 
luta (cong.), Mancigi, imac) Man- 
netti, Manzella (cong de Pet (congedo), 
Marchetti (congedo), ratragi li, Marsico, 
Martinelli, Martire, Marzano, Mascilli (congedo), 
Massa, Masserucci, Mazzoleni, Mazzucchi Me- 
lissari (congedo), Mellana, Merialdi, Merizzi, 
Mezzanotte, Minervini, Minghetti (cong.) Mol. 
fino (congedo), Molinari (cong.), Monti France- 
sco (congedo), Monzani (congedo), Morelli Do- 
nato, Morelli Salvatore, Moro (co; gedo), Mussi. 

Nagrotto (cong.), Nicoli, Nobili (congedo). 

liva. 

Pace, Paini, Paladini (congedo), Palesciano, 
Panzera, Parisi- Parisi, Par, 'asq 
Paternostro F., Polagalli, Pepe (o pio) Fer 
rez (congedo), — Pescatore (congedo Re 
Piccoli (congedo), Picone, Pigna Piolti de de 
Bianchi (coseno) Piasavini (congedo), Pizzoli 
(congedo), Polsinelli. 

Dn ilo (CONE; ng.), Rattazzi 
congedo), Rega, cong.), Rey (congedo), 
A Ricasoli (congedo), Rignan, delli, 
Riso, Robecchi (congedo), Romano, Ronchei, 


guerra (1). Furono pure restituiti. all'arte di 
Calimala nel 1532 i beni che le erano stati ven- 
duti negli anni 1579-30, col patto che per otto 
anni pagasse sui medesimi un frutto del 4 per 
cento. 

Ma perchè ciò non le riuscisse troppo gra- 
voso; il papa Cietnssté VIL.ton suo breve fece 
grazia, chei trequarti dei legati ai zitgpessero a 
benefizio della detta arte. 

Fra le argenterie di pregio chè arricchivano 
il tesoro di San Giovanni, anteriormente al 1530, 
si trovano notati quattro turriboli d’argento, 
dus dei quali lavorati da Ottaviano di Aptonio 
di Duccio orafo, al quale furono pagati nel 1470 
fiorini 140.37.9; e gli altri due da Jacopo di 
Lorenzo orafo, che li fece nell’anno stesso per 
il prezzo di fiorini 168. 

Oltre di questi turriboli vi erano due canda- 
lieri di argento riccamente cesellati e amaltati 
da Antonio de] Pollaiolo, che li dette compiuti 


| nel 1470 lavorandoci attorno per cinque.annj. 


Erano alti braocia 2 2/3 l'uno e.costaroro fio- 
gini 1548, 3. —. Il piede della rosa, che era stata 
fonata all'Opera da Runuccio Farnese, fu lavo- 
rato da Rinaldo di Giovanni Ghini. nel 1447;51 
quale ebbe per arienfo, rame.e facitura di esso 
fiorini 16. 1.8. i 

(1) Costò, a ragione di Sorini | l’oncis, finr. 66.1.6, 
© fu fatta nel 1452. 


C. J. CAVALLUGCI. 


Ronchetti, Rorà, Ruggeri, Ruspoli Augusto, Ru- 
spoli Emanuele. 

Salaris, Samarelli, Sandri (congedo), Sanna- 
Denti, Santamaria, Scillitani, Scotti, Seba agtiani 
(congedo), Seismit-Doda, Siccardi (Rat Si 

mi Sirtori, Sole, Solidati-Tibarzi, Soria 
(congedo). Sorrentino, Spantigati (congedo), 
Seo ieri frega Speciale, Spina Gaetano, 


Serio, Tedeschi, Tenca, Tittoni, Tooci, Tor- 
rigiani (congedo), Toscano, Tozzoli, Tranfo 
Conn) Tort Trevisani, Trigona di Canic., Trigona 


Umana, Ungaro (congedo). 

Vallerani Vega (or Valussi (congedo), Var, 
Viacava, Viarana (congedo), Vicini (congedo), 
Villa Tommaso, Villa Vittorio (congedo), Vi 
sone (congedo), Yollaro. 

Zictaria (congedo); Zarone, Zizzi, Zupi. ‘ 

Dichiarato quindi vacante il collegio di Tra. 
pani per la dimissione data dal deputato Cal- 
vino, la Camera cominciò la discussione del di- 
segno di legge relativo al concorso dell’Italia 
nelle spese di costruzione della ferrovia del Got- 
tardo: del quale ragionarono i deputati Bonfa- 
gîuî, Bertanie il Ministro della Pubblica Istra- 
zione. 

Presentato infine dal Ministro delle Finanze 
nn disegno di legge diretto ad autorizzare la 
vendita della tennia di Portici alla provincia di 
Napoli, fa annunziato che nella tornata del pros- 
siino Innedì si procederà alla nomina della Com- 
missione incaricata di esaminare e riferire, colle 
proposte che possono gecorrere, intorno all’an- 
damerto della tassa del macinato nelle varie 
parti del Regno è ai diversi sistemi di esazione 
dell'imposta medesima. = 


——zs 04 i 


STAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA 


- - Da Tommwo. 

Là conformità della deliberazione presa dal Con- 
siglio arnminiitràtiro della .stazione “sperimentale 
agraria di Torino è aperto #1 concorso a tre posti di 
alenpi gratuiti, eda tre posti di afutni stissidiati con 
annuo assegno di lire 200 nel laboratorid di chimica 
agraria, 

Ii concorso sarà per titoli e per esami, 

Lo domando dei coocorrenti, corredate dei docu- 
menti necessari, dovranno essere presentate prima 
del giorho 15 giaguo prossimo ventaro alla segre- 
taria della ‘Stazione sperimentale agraria presso il 
R.Masao industriale (via dell'Ospadale, N. 3?). 

Torino, 1/1 maggio 18%. 

“Il Direttore dillà slazione sperimentale ograria 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


DISPACCI PRIVATI ELEETRICI: 
(AGENZIA BTEFANI) 
ta Atene, 8. 
La ee della Camera fu chiusa.con de- 
creto 
La Regina presterà oggi, come reggente, il 
giuramento dinanzi il gabinetto e il i 
della Camera. x ie: 
Ù Re partirà sabato per Ems 
Londra, 7 8 
: 91 9/16 9118/16 
56 3/4 
145/8 14,5/8 
46.12 dA ae 


Consalidato inglese. . 
Rendita italiana . ; 4 
Lombardi. MICI 
Cambio so Besling 11... 
Spagnuolo, . ... .. . 
Coship sù Vidnde . .... i 

Marsiglia, 8 << 9° 
Rendita franceso ....... 54 — 
Rena lana, 68 15 
Prestito nazionale -. » 486-25. 485 — 
Lombarda 


83 1, ‘33 us 
91 si 


ved ooo 


900090 


Romane. +17 — 166 — 
Ottomane 1869 ...... — — 169 — 
Spagnuolo ...* 


Ù 
‘0004 


Berlino, 8 - 9 
Austriache ......... 2368/8 2851/4 
Lombardo. ........ $6— 9614 
Mobiliare ..........1591/2° 159 — 
Rendita italiima ...... 56 — b5é— 
Tabacchi . 1 ....... 897/8 897/8 

. Vienna, 7 
Mobiliare. ..:.....,, 299,40 289 
lntando, 301.1 Le 
Austriache .....c... 430 —' 429050 
Banca Nazionale... ... 781 — 786 — 
Napoleoni d'ota ......:9 821/2- ‘9 83 
* Cambio su Londra . .., . 123 50 123 50 


Rendita austriaca ...... 6905 69T.| 


! Versailles, 9. 
La relazione del ministro delle finanze, colla 
quale è accompagnato il progetto del prestito, 
insiste sull’argenza di pagare dua miliardi onde 
porre termine all'occupazione prussiana; cal- 


cola, pel successo del prestito, sulla fiducia dello, | 


nazioni estere, ma ma epeclaimente 


na ‘sull’energigo’ 
concorso della Francia; fa >) la neces- 


56 7/8° 


+ 285 50 238° 50: | 


suoi impegni dice cheil Gorerno è deciso di 


fare grandi economie. «ia 
È inesatta la vos che Ferry sia siato nomi» 
nato ambasciatore a lia 


15,0 
80,0 
aurolo 


nuvole, | nuvolo 


(1) 
alte 


Typeratura massima .......-+ 215 
Temperatura minima. ....0.0.+ 125 


Di ga 


RI 


Vienna, 9. vi } 
ui Reichsrathb, dopo una Tonga discussione, | ATI ‘ILlip ; 
approvò con 77 voti contro 62 la proposta della | È. ’ 

minoranza della Commissione del bilancio di comes È 
perire Breno sa pal epiniprlapoe i cn AN ine SIONI » si a pain Foa 
\ssegretò della polizia dello Stat 4 pmi pamer podi Bg i == 
coint. carta) e .|1 18m — | — _ i 
* WFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO ES Me rp SOM -j 219 
; , 9 giugno 1871, ere 1 pop. Azioni della Banca Naz. Toscana | 1 genn.'1371 ZA 
I barometro è alzato fino a 5 mm, in tutta, | Randa Tora di area. dre taio ed Bea Cie 
TItalia, eccettpchè nella véii compresa tra Na- } _Îleommercio . -— | |700 E . 
poli, Roms-e il inetag "è stazionario 0 fr (ich perl i-f) a 
leggermente abbassato. Nell'Italia centrale e | El Azioni — 1 |:78 [Bi 
meridionale eofiano cox: forza, venti dellé re. | } Dotta son na ai i 
gioni.occidentali, ed il ‘mare è agitato a Porto- ObbI, & Ri in UN 
ferraio; a Portotorres, nei golfi di Gaeta e Na- Anali —|- Ta) 7 
poli, & Taranto e a Torre Maletò. Il cielo è ge- Dott $ esta LOI > li 
neralmente sparso di nubi; -piotoso soltanto ‘a Detto 8 Si ea na] IC 
. Camerino. ObbL, 8 = VE RI JR, 
“Ieri | colpi di vento fta sud-ovest e nord-ovest | J| Buoni — [- Jas iL” 
in vario stazioni. Sfamattina circa, le 8 scossa di rota 21719 
terrémoto a Torre Mileto, * Dette in nullo si 
Bono seròprà da temerai flei colpi di vanto; | f| A* Soc. an. par Fa _ la : 
il tempo si mantiene variabile, ma sembra che ObbI. SS. FF. Vittorio Finanuele Tea 
anderà leùtaziente migliorando. pain dalla città di Firenze | 1 aprile 1871 - nf. 
tei , Coimunale des fr nr _ 
—- Prest, a premi città di Venesia, SFI|- 
OSSERVAZIONI METEOROLORI Obb. Cred, foi. Monte de'Paacki - {a 
tte nol R Mudoa di Fisica e, naîura] di Firme italiano în pipcoli Ras ni Da x 
ù Nel giorno 9 criar oa 00° idem ‘© ivi 1 SCO IO7A _: = » 
- 10 si 


Auronso Cossa, onde 


A MA MI WU MI ZL, E - Sabato 4 10 giusto 4874 


Li. 


“ANTENDENZA DI 
DELLA PROVINCIA 


Avviso d'asta. 


Per effetto delle disposizioni dell'articolo 2 dell'allegato L alla legge 11 ago- 
sito 1870, n. 5784, it comune chiuso di Ariano di Piglia col 1° settenibre p. v. 
dgcadendo dal contratto di abbuonamento dei dati di consumo govérmativi, e 
dovendosi procedere per lo appalto della riscossione de'dasi niédetimi ULI 

suddetto cumune, si rondo n fo qu-ato appresso: 

1. L'appaito avrà la dorata dal 1° sestembra corrente anno 1871 a tutto il 
31 dicombre 1875. 

2. L'avpaltatore dorrà provvedere anche alfa risc:ssicne nel'eomune appal- 
tato d-Ile addizionali evdazi comunali, fivifsento tol municipio le spese se- 
congo Ì fTiventi rapettivi, a tdredini degli art. 15 0 17 detla legge 3 hrs 
180ì. n. 1827, e dell'art, 2 dell'a ata AUa legga ca agosto gIeTÒ, n. 5784, 
secondo le prescriBidit del rézo intento Fetferaig sal-iszl interni di pirla, 
approvato col Real dcereto del 25 agosto (870, n ‘5540, e def capitoli d'onere. 

3. Il cabone annao è-iî lire ventiduemila (22,000). 

4; Gi'iteanti si Ta?anno per mesto di offerte segrete presso questa Lotea- 
denza di finanza nei modi stabiliti dal regolamento approvato col Real de- 
creto 4 settembre 1870, n. 5852, aprendosi l’asta alle ore 12 meridiane del 
giorno 26 corrente giugno. 

5 Chiunque intanila concorrere all’appalto dovrà unire ad ogni scheja di 
offerta la prova di arer depositato a garanzia della medesima, neila tesoreria 
provinoiàte, und simma eguale ad un sesto del canone aonuo. 

NIN offerente, fovrà Inoltre nella scheda indicare il domietilo da lut nieno 
nella città di Aveltigs. 

Non si terrà alcon Filo: dello giferta fatte per persone Pa nominare, 

7 Presso l’Intandensa di finanza e presso la prefettura della provincia sa- 
ranno ostensibili 1 capitoli d’onere. 

8. La-scheda contenente tl miùlmo preszo di aggiudicazione sarà dal sigoor 

prefetto della provincia inviata all’intendente di finanza per delegazione ava- 
tane dal Minidtero. 
‘9. Facehdosi leogo all'aggiudicazione sì pubblicherà il éorrispondente av» 
Ùisé, scadendo tol giorno 13 p. v. luglio, alle vre 12 meridiane, ii periodo di 
tempo ‘utile per ts effarte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regola: 
mento succitato. 

Qualora vengano in teerpo gitile presentate offerte di aumento, ammessibili 
a termini del’artiocio 99 del regolamento stesso, si pubblicherà l'avviso pel 


Re futito 


. 
4 


‘muove ineanto, da tenersi nel giorno 31 luglio anno corrente, alie ore 12 me-{ 


Tidiane, col metodo deti’estinsione delie candele, 

10. Seguita l'aggiudicazione definitiva si procederà alla stipulazione del 
sontratto a termini dell'art, 5 dei capitali d’overe. 

11. La definitiva approvazione dell’aggiudicizione è riservata al Mioistero 
delie finanze madiante decreto da registrarsi alia Corte dei conti, salvi gli 
effetti dell'art. 122 del precitato regolamento. 

Il presente avviso sarà pubbiizato in questa città. nei capiluoghi di circog- 
dario di questa provincia, nelle città principali iel Ragno, nella Gazzetta U/- 
ficiale e nella gaszatta ove si fanno lo inserzioni legali per questa provincia. 

Avellino, 6 giugno 1871. 


2351 L'Intendente: DE CESARE. 


- INTENDENZA DI FINANZA DI FOGGIA 


AVVISO D'ASTA 

per lo appalto della riscossione dei dazi di consumo governativi 

nel comune chiuso di Foggia. 

a seguito a ministeriale disposizione 2î corrente mesa col 3! tuglio pv 
Ùi comane di Foggia va a decadere da contraîto d'abbonamento quisqueonale 
‘1871-1875, stipulatosi con serittura 25 dieembre 1879, per I» riscossione dei 
dazi di consumo governativi di esso comune (.lichiarato chiuse), e dovendosi 
provredare all'appalto, si rente di pehb'ica fiotizia quaato in appresso: 

1. L'appalto sifa per quattro anri e c'injue mesi, dal 1° agosto 1871 al 31 
dicembre 1875. 

? L'appaltatore dovrà provvedere acch: alla rixcossioae sel comune ap- 
paltato delle addizionali e dazi comunali dividendo cul municipio le spese 
gacondo i proventi rispettivi, a termini sirgli articoli 15 0 17 della legge 8 lu- 
Blio 1884, n. {827 e dell'art. 2 della Li ge 1! “gosto 1870 a secondo la prescri- 
sioni del rego'.m-ct> generale sui dazi roterni di consumo approvato col 
R. decreto 25 agosto 1870, n. 5840, e dri capitoli d'onere. 

3, N canone anau? peldetto comune di Foggia è di lire centonovantacinque- 


sità cho gi mantengano l'ordine ela tranquillità È 
permettere alla 


Francia di mantenere i FIRENZE. — Tip. ExzD1 Borra. 


tr 


mila (L, 195,000), è Lui in tagione di mensili ratei di lire sedicimila dua- 


K gentotingosnta (L, 16, 230). 


4. Gli iocanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso quest'Inten- 
denza di fiqanza nei modi stabiliti dal regolamento approvato can R decreto 
del 4 settembre 1370, n. 5852, aprendo l’asta alle ore dodici merid ane del 
giorno di lunedì 26 giugnò corrente. 

5. Chianque intenda concorrere all'appalto deri unire ad ogni scheda 
d'offerta la prova d'ayer depositato a ra della medesima nella tesoreria 
provinciale una somma uguale al decimo dell'importo soniplessiyo, del canone 
per l'intlero quinqueunio astribuito al. detio cumune, cioè L. 86,195. 

6: L'offerente dovrà inoltré nella scheda indicare il domicilio da lui eletto 
in questa città capoluogo di provincia, 

Non si terzà conto alcuna delle offerte fatte per persone da nominare. 

‘7. Bia presso quest’intendenza che presso la prefettura di questa provincia 
saranno ostensibili f capitoli d'onere. 

‘8, La schada cvotenaute Li minimo prozzo d'aggiudicazione sarà dalla locale 
prefettura delegata dal Ministero colla sopraccenvata dis. osiziohe inviata al- 
Virtendonte di finanza. 

+9 Pacondisi luogo al'aggiudicazione si pubblicherà i) corrispondente ar- 
viso sendendo col giorno di mercoledì 1? p.y luglio, alle ore dodici merid, 
{l perio to di tempo per le offerte dei ventesimo, a tormioi dell'art. $8 del 
regolamento guecitato. 

Qualora vengano in tempo utile presentate offerte d'aumento ammissibili, 
a termini dell’att.-99 del regolamento stesso si pabblicherà 1’ ‘avviso pel nuoro 
| ineanto de tenersi il giorno di venerdì 23 p. v. luglio, alle ore dodici merid., 
«ol metodo ‘deli’estinzione delle candele 

10. Seguita l’aggiadicazione definitiva si procederà alla stipulazione del 
contratto a termini dell'art. 5 dei capitcli d'onere. 

f1. La definitiva approvazione dell’aggiudicazione è riservata al Ministero 
delie finanze merltante decreto da registrarsi alla Corte dei conti salvi gli 
effetti dell'art 9?-deFduccitato regolamonto. 

"Ti presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di cireon- 
dar'o e dì distretto di questa provincie, nella Gazzetta U/ficiale del Regno e 
netla geîzetta La Capitanata, nella quale si fanno ie inserzioni legali per la 

cia. 
Foegia, addì 1° giugno 1871. 
Il Segretario: BERGONZIO. 
Visto  L'Intendente: PICCONE. 

ui 


ARSENALE MILITARE MARITTIMO DI VENEZIA 


seo LR SFRAORDIVARIA DEI GENIO MILITARE - 


Avviso dl’asta. 

Si notifica al pubblico che nel giorao 1° luglio 1871, alle ore due pom, sì 
procederà in Yenezia, avanti al direttore del Genio militare e nell’aficio della 
Direzione predetta, situato sulla fondamenta di fronte all’ » fabbri- 
cato Saa Martino, ali'anagrafico n, 2427, piano terreno, all’appalto seguente: 

Costruzione di un bacino da raddobbo e dei suoi accessori in pros 
simità dell'Arsenale militare marittimo di Venezia. 

Costruzione dei muri di sponda e di cinta attorno al piazzale del 
bacino suddetto, deviazione di canali e quanto può occorrere per ag- 
gregarlo all’Arsenale; il tutto per l'ammontare complessivo di lire 
3,500,000, da eseguirsi nel periodo di cinque anni. 


Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale 
suindicato dalle ore 9 ant. alla 4 pom 6 pressòtulte xa Direzioni det genio 
militare cet Regno nelle ore d'uficio 

Darante l'ettigaimento dei lavori saranno Sio abbuoncoati, core 
rispondenti ai 19170 dell'importara dei lavori eseguiti. 

Il periodo di tempo utile (fatali) per presentare l'offerta di ribasso non wi- 
nore del ventesimo sul preszo al quale verrà deliberato nel detto incanto, è 

di giorni quiadici, deeorribili dal saezzocì del giorno del deliberamento. 

Il deliberamento seguirà a favuttinvi miglior ufferente chs nei suo partito 
suggeltato e firmato av: a offerto sula somma sopra citata uo ribasso di on 
tanto pet cento maggiore del ribasso minimo stabilito in una scheda suggel- 
latà è deposta sul tavole d'incanto, la quale verrà Aperia depo che saranno 
riconosciuti tutti i partici presentati. 

Gli aspirànti al'appalto per essere stats & presentare ì loro partiti do- 
vranno etibire: 

î. Un ceruficato d'aver fatto presso la Direzione suddetta, ovvero nelle 
Casse dei depositi e prestiti 0 delle sesorerie dello Stato, un deposito della 
somma di life 175,000 equivalente ai 5 per 100° dell'importo dell'appalto. Que- 
to deposito potrà esser fatto in contanti od in cartelle al portatore del De- 
dito pubblico del Regno d'italia al valore di Borsa nella gi roata antecedente 
a queta in cui verrà operato i deposito 

2. Altro certilcato compresante la loro rioteità per l’useguimento delle 
opere di cui si tratta, rilasciato da una della Direzioni dei lavori marittimi 


21 ‘PSI 


- N. 486. 


deì Regno, da uno dei ecmandanti territoriali del Genio militare, o da uf- 
fici tecbici coripetenti di altti Stati. Tale certificato avrà una data anteriore 
di 6 mesi a quella dei presentò avviso, e dovrà essere riconosciuto valido ed 
attendibile dalla Diresione straordinaria dei Genio pei lavori marittimi in 
Yenezi», alta quale dovrà farsi pervenire non più tardi delle DIO CORAL aTA 
det giorno dell'incaàto. 

farà facoltativo agli aspiranti dell'impresa di presentare i loro partiti sug 
gollati a tutte le Direzioni del genio militare; di questi ultimi partiti ‘però 
non si terrà conto alcuno se pon giungeranno a questa Direzione ufficia)- 
mente e prima dell'apertura dell’incanto, e se non risulterà che gli cffsrenti 
abbiano fatto fl deposito di esi sopra, mediante presentazione della riosvuta 
del medesimo. 


Il ricevimento del depositi che si vogliano fare presso la Cassa di questa detto, 


Direzione per bbrfeorrere all'asta, e la presentazione degli altri titoli occor- 
renti per essere ammessi, avrà Iuogo dale cra note autimerid. al imerzodì 
dél giorno 1° luglio 1871. 

Nella stipulazione del contratto il delibaratario dovrà sottostare alle spete 
di pubblicazione, bollo, segreteria, crmmisurazione o di registro, ed a tutte 
quelle altre di cui è cenno nel eapitolato d'a, appalto. 

Dato in Venezia a3dì 11 giugno 1871. 
2375 Per la Direzione — lì Segretario: Moxricazti. 


INTENDENZA MILITARE DELLA DIVISIO.:\E Di ALESSANDRIA 


voli 97 3: 
CONrI o Ù he 
AU »i 
Di . ti ‘ ti 
2716 Titralto, — NEI 


Per pubbliso sontratto del di 48, 
maggio 1871; rogato dal sottoscritto 
notaro, edi tegistrarsi nel termirid'èi 
leggo, il signor Luigi del fa Gaetano 
Soldi ha caduto e vendatb causa ‘di 
espropriazione per, pubblica ‘utilità 
silla comusità di Firenze, porzione di 
dano ta Rn lo a iper af 


Pezzo 


blica ui Hog di’ È O 
bertà del fondo 


Astrea M Monstsi, , notaro. 


MOSSE 


ts Soa 


AYVISO D'ASTA PÉR' ACQUISTO DI GRANO. > E 


Stante la desarziona. del primo incanto si notifisa che si procederà ad un secondo 
vista periodica del grino'per i bisogni dell'ordinario servizio di panificazione ad'‘80opomii, 


rito a 
smafimerit fanne 20 dirla 


mesa di giugno, ale ore una pam., in Alessandria, nal locafs dell'ufficio, sito in via Hahto Biefano al n. 5, semndo 
piano, aventi l’intendents mil tare della divisione, all'appalto coi m dei pubblici incanti ed & partiti sograti dalla’ 


Provvista del grano occorrente pel panificio militare di Alessandria: 


L’appalto sarà diviso în dit Tofti come segus: 


Denominazione 
dei magaziioi 
“pei quali 
debbono servire 
le provvista 


Grano da provvedere Diviso in lotti 


Qualità 


Quansità 
dei quiatali Num. 


Alessandria 5 Nestrale 


segui; 
pa 


3509 perdi de 

opo l'ultimo 

I taepo utile mjet 

e la seconda 
tra luca e l'altra 

gna sino a totale 


viso della gione |- 
del contratto? gp suo- 
cessire consegue dovran- 
no Da effettuxrsi perimenti 


giorni, coll'inter- 
glorni dieci 


provvista. - 


La introduzioni si dovranno fare nel magazzino cui la provvista si riferisce. 
Il grano da provredersi dovrà essere nostrale del raccolto dell'annata 1870 e del peso netto elfettizo pi dar ettolitro, 


misura di rigore, non minore di chilogrammi 75. 


Si avverte che in questo nuovo incanto si farà Iuogo ai delibsramento, qualunque pia il Dumero dei concorrenti è 


delle offerte. 


denza militare. 


tuato, giuta Il disposto del Ministero della guerra. 


I partiti copdiziogati hon sono accettati, 
liberamento provvisorio. 


proporzione dei lotti foto aggiudicati. 
Alessandria, addi 8 glugao 3820, 


I capitoli d'appalto sono visibili presso tutte le Intandenze militari, 1 campioni sono visibili presso questa Inten- 


Glì accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti, a loro piaci.nento. 

Il deliberamento seguirà lotto per lutto a favora df còlui che nel suo partito redatto in carta bollata di lire unò, 
suggellato e ‘firmato, avrà fra tutti gli accorrenti proposto nt ribasso di uù tanto per cento lire siiperiore, o pari al- 
meno, a quello segnato sulla scheda del Ministero della guerra che servirà per base d'incanto. 

Gli aspiranti all'appalto, por essare ammessi a presentare j Joro partiti, dovranno “anzitatt> roiurre Ja ricevuta 
comprovante'ii deposito fatio, o nelle Casse dei depositi e prestiti o nelle tesororie provinciali celati di 
porzione deila quaatità dei lotti pei quali concorrono Le cartelle del Debito pubblico non urta ricevute in depa» 
sito che per il valore ragguakliato a quello del corso legale ‘della’ giornata antecedente a quella int cal verrà eflot- 


oa sorma in pro- 


ricad 


Sarà facoltativo agii aspiraoti all'impresa di presentare i loro partiti suggellati a qualanque Intendenza mijitaro. 
Di questi ultimi parti però nos si terrà aleun conto s6 non giungeranno a quésta Intendenza militare uificlatinbàte, 
auggeliati e prima dell'apertura deli’ incaato, e accompagnati dalla ricevuta dél deposito fatto.‘ Lo 


see 


Nell’interesse del servizio il Ministero della guerra ha ridotto a giorni e-nque i fatali, ossia il termino utile per 
presentare un'offerta di ribasso, non infariore al ventesi zo, da decorrere da:le ore 3 pomeridisne del; ‘giorno del de- 


Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti per diritti d’'emolument, di carta b.Ilsta, d' copie, di stampa ed 
ioserzione nei giornali degli avvisi d'asta, tassa di registro sesondo le legzi vigenti, sono 1 carlos de deliberatari in 


Per detta Intendenza mili.are 
2346 11 Sottotommissar.o di Guer.a:' DI*VILLARET, 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGIO D'IPALLI - N. A88 — Sabato, 410 Giugno 4874 


N, 176 R. R, 
Decreto. 
(3% pubblicazione) 

H R. tribunale civile e correzionale 
di Brescia, sezione prima civile: 

Udita in camera di consiglio la re- 
lazione det giudice delegato; — 

Letto il presente ricorso coi docu- 
menti inseritivi; 3 

Vedute le sovrastese conclusioni del 
Pubblico Ministero; 

Osservato che mediante la produ- 
zione dell'atto di Sento cul node 
Bonomi Giuseppe fu Antonio, verifi- 
catasi il 19 pesi 1870, non che del 
testamento giograte, LA parita 
regolarmente pubblicato e itato 
nelle mairiei del notaio D. Perugini, 
mon che degli atti di notorio 2 luglio 
019 tenia 176 co Peo La 
gioniere- Lui nomi, si giustifie 
unico ed creda universale del prefato 
defanto di lui fratello; 

Osservato che mediante la esibi- 
sione degli originali certificati com- 

mò iaditra come il predetto defunto 
on Giuseppe Bonomi fisse intestato 
quale titolare degli stessi; 

Ossearvato perciò che la istanza di 
tramutamento esposta in ricorso ri 
appalesa assistita dal fatto nonchè 

disposizioni generali del Codice 
civile e da quelle speciali comprese 
nell'articolo 2 della legge alisgato D 
del Regio deereto 11 agosto 1870, pu- 
mero 5784, e negli articoli 43, 52, 65, 
78,79, 81, 82, 84 dol relativo regola 
R. decreto 8 ot- 


’ Did 
la R. Direzione generale del Debito 
pubblico ad operare: 

Della seguente rendita, cinque per 
cento se 10 luglio 1861 e decreto 
regio 28 stesso mese ed anno): 

$. Certificato 30 ottobre 1862, 
Bumere 17895, rendita . . . L.125 

2, Certificato 30 ottobre 1862, 
numero 17898, rendita . . 9% 

3 Gertifeato 30 ottubre 
mumero 17897, rendita . . . » 45 

A. Certificato 30 ottobre 
numero 17898, rendita . . . » 40 

6. Certificito 30 -ottobre 
mumero 17899, rendita . . 

G. Certificato 30 ottobre 
numero 17900, rendita . . . » 

7. Certificato 30 ottobre 
numero 17901, rendita. . . » 5 

8. Certificato 30 ottobre 1862, 
bumero 17902, rendita . . . » 10 


' Totale rendita ‘1. 385 
sd Cremano, in titoli al portatore, 
e H 
1. Due cartelle in rendita da 
L, €00 ciascona . . . . . 1.200 
2. Due simili in rendita da L.50 
DR ee 00 > 100 
3. Tre cartelle în rendita L. 25 % 
è 000... d» 
4. Una cartella in rend. L. {0 » 10 
Totale rendita L.385 
Manda quindi al ricorrente sagio- 
miere Luigi Bonomi fu Antonio, qui 
domiciliato, di uniformarsi alla pre- 
ser degli articoli 39, 90 e succes- 
sivi del sovraccennato regolamento. 
ronunciato dai si- 
mori ‘dott, Luigi nob Ballarini cav. 


regidento e giudici, dott. Carlo De 
n relatore © dott. Calisto Baz- 


Brescia, li 17 marzo 1871. 

Il cav. presidente : Barranini, 

te D. GaLtuani, cancelliere, 

Repertorio n. 1657: 

ene Perizie priora ap 
plicazione di marca da registrazione 
sare 1 20-debitamente anvullata, 


— 


er conforme: 
Brescia, addì 7 maggio 1871. 
1942 i D. Gattzam, cano, 
Estratto 


dal registro di trascrizioni dille delibe 
rasion: masse in camera di consiglio 
dal tri le civile e correzionale di 
Napoli in seconda sezione. 


«Bi Ata + a 
è pri nale suddetto na disposto 


3 contenuta nel ficato sotto il nu- 
mero 975, el'altra di lire, 246 sotto il 
numero 173 in testa di Mireghini Ma- 
riantonia fu Antonio, non che la ren- 
dita di liso 6 sotto li numerò 174, l'al- 
tta dilire 575 sotto il numero 33960, 
la terza dî ljre 5 sotto il numero 55259, 
6 l'altima di ‘lire 50 sotto il hamero 
87730, coroprese nel rispettivi certifi- 
cati io testa di Arau Antonio fu Fran- 


cesso; : 

Ordina altresì che la connata Dire- 
sione consegni tutt la sopraddetta 
rendita al latore in tre parti eguali ai 
richiedenti signori Francesco, Raffaele 
@ Paola Arau; È 

‘ Nomina per la relativa operazione 
l'agente di cambio, signor Giuseppe 
Così deliberato dai signori cavaliere 
Leo de Luca vieepresidente, col 
titolo e grado di consigliere di Corte 
Sappelo, Cigpretarigni e speme 
le Francesco giudici,, rile 
1871. Firmati: Leopoldo de Luc” 

Si fa la presente terza pubblicazione 
a termini di legge. — 

1946 Rarrazts Loxso, vicecane, 


1911 Decreti. 
(3° pubblicazione). 

Bulli ricorsi sporti-dal signor Ber- 
toldi Gerlamo Giuseppe qual padre e 
legittimo 2mmi dei minori 
suol figli Attilio, Ettore ed Evelina, 
residente jn_ Torino, tutti quali eredi 
dellà rispettita ‘foro moglie e madre 
Soiritina Veilino, deceduta il 22 aprile 


Mora 
»| nico Gaeta la metà della rendita di 


Avviso, 

Al seguito dell'ordinanza del giu- 
dice delegato alla procedura del falli- 
mento dell’ingegoere Jacupo Cumano 
del di 5 giugoo corrente, registrata 
con marca da lire i 20 annullata, sono 
invitati tutti i creditori del predetto 
fallimento a comparire entro venti 
giorni, più l'aumento voluto dali’arti- 
tolo 60t del Codice di commercio, 
dalla inserzione del presente avviso 
nalla Gassetta Ufficiale del Regno, da- 
vanti il sindaco definitivo di detto fal- 
limeoto signor Diomede Tarchiani 
per rimettere ai medesimo i loro ti- 
toli di credito, oltre ad una nota indi- 
cante la somma di cui sì propongono 
creditori, se non preferiscano di farne 
il deposito nella cancelleria di questo 
tribunale, onde procedere alia verib- 
cazione del titoli stessi, già fissata per 
la mattina del dì 26 giagno stante, a 
ore dieci, avanti il giudice delegato e 
sindaco ridetto. 

Dalla cancelleria del tribunale ci- 
vile e correzionale di Firenze, ff. di 
tribunale di commercio. 

Li 5 giugno 1871. 
2306 ea 6 Mazzi. 

Domanda per dichiarazione 
d’assenza. 

Visto il ricorso 20 scadente mese 
insinuato dai signori Cornaro Paolo 
Cesare fu Giovanni di Bergamo, Bon- 
giani Igoazio fu Lazzaro di Valtesse, 
Bellotti Francesco fu Giuseppe di 
Valtesse, Cornaro Teresa di Calcinate, 
Colombelli Giovanni fu Patrizio di 
Valtesse, presunti eredi legittimi di 
Alessandro Bongiani fo Lazzaro di 
Valtesse, rappresentati dal loro pro- 
curatore avv. Adelasio nob Pietro per 
essere dichiarata la di costoi assenza 
a termini e per gli effetti degli arti- 
coli 22 usque 25 del Codice civile pa- 
trio, 

Il tribunale ha ordinato: 

Sieno assunte a mezzo de! pretore 
del mandamento terzo di Bergamo le 
relative informazioni, mandando pub- 
blicarsi il presente provredimeuto a 
sensi degli articoli precitati, man- 
dando del pari procedere alla pubbli- 
cazione del presente a termici di 
iegge, salvo di pronunziare definitiva- 
mebnte sulla proposta domanda, se- 
condo le assunte informazioni sei 
mesi dopo la ultima pubblicazione. 

Bergamo, dal R. tribunale cirile e 
correzionale. 

Li 30 marzo 1871. 

Ul vicepresidente 
Moxici. 
lì cancelliere 
Rizzi: 


Decreto. 
(3* pubblicazione) 

Il cancelliere del tribunale civile e 
correzionale di Salerno certifica che 
avendo perquisito i registri di decreti 
sopra ricorsi, ha rinvenuto fra l’altro 
quanto s gue: 

Vittorio Emanuele Il per grazia di 
Dio e per volontà della nazione Re 
d'Italia, 

L’anno mille ottocento settanta, il 
giorno otto novembre in Salerno. 

Riuniti i componenti la seconda se- 
gione del tribunale civile suddetto, io 
camera di consiglio, con l'intervento 
dei signori Francesco Balsamo vice- 
presidente, Roberto Guiscardi e Fe- 
derico d'Alessio giudice : 

I tribunale, deliberando in camera 
di consiglio, udito il rapporto del giu- 
dico delegata, ed uniformemente alla 
requisitoria del Pubblico Ministero, 
spiegando ie provvidenze riserbate 
colla precedente deliberazione, ac- 
coglie la istanza del diciassette ottobre 
ultimo proposta da Domenico Gaeta d 
figli, e per l’effetto autorizza il diret- 
tore del Gran Libro del Debito Pub- 
bliéo d’irttestare liberatiente a Dome- 


1737 


lire trecento cinque iscritta sul Gran 
Libro del Debito Pubblico in testa di 
Sabato Gaeta fa Crescenso, sotto il 
numeroquindicimilacinquecento tren- 
tuno, e d’intestare poi' l’altra metà di 
detta rendita in quanto all’usutratto 
ad esso Domenico Gaeta, e per la pro- 
prietà ai minori’ Sabatò: e Carmela 
Gaeta suoi figli col vincolo dell’inalie- 
nabilità come danaro pupillare. 

Così deliberato a Salerno oggi sud- 
detto dì, mese ed anno, numero due- 
cento settantanove. 

Ritasciato a Salerno uggi li venti- 
cinque febbraio mille ottocento set- 
taotuno'eopia semplice a! procura- 
tore signor Ricciardi per inserirsi nel 
giornale ufficiale. 


Il cancelliere 
1967 BERTI. 
Dichiarazione d’asseaza. 
(2* pubblicazione) 


Sulla domanda promossa avanti il 
tribunale civile di Torino dal signor 
Angelo Àadifiredi, dregbiere in questa 
città, perchè sia dichiarata l'assenza 
di Giuseppe Maria Felice Favre, già 
residente a Torino, il tribunale sulio- 
dato con decreto 23 dicembre ultimo 
scorso “ mandò assumersi le informa- 
zioni presaritte dall’art. 23 Cod. civile 
colla commissione alia pretura di Tu- 
rino, sezione Po, il che si deduce a 
pubblica notizia per ogni effetto le- 


1866, il tribunale civile e correzionale | KAl 


gl Torino, in camera di eonsigiio con 
So IEggItA Indata 31 marmo ©7 mag- 
CI) sie 
jtenu ualità di predi univer- 
sui ones red fielli saddetti padro 
e regolarmente | 
tata dalle fatte produtieni, SE 
Antorizza ia Lbirezione generale del 
Debito Pubblico ad operare it tramu- 


to cortilicati, di .rengi 
aventi pumeri FAGtA a dee Paola 
lire cen 


FACSÀ 


l'uno di 
ntottanta *, l'Altro di lire una e 
centesimi Ginqusata + intestati al 
signor Bertoldi stesso, emessi dalia Di- 
razione del Debito Pubblieo di Torino, 
in cartelle al portatore da rilasciarsi 
al medesimo. 
i Gabotti, presidente 
LI tenza, vicecane. 
Torîbo, 11 maggio 1570. 
Bsrrop: GraoLANO GiusEPPR.. 
*E Dan centenavanta come si le, 
nella 1" pubblicazione fatta nel n. tra 
di questa Gazzetta. 


e. 
1729 GUOLITTI, proc. 

* E non 23 cadente dicembre come fu 
detto nel n. 126 di questa Gazzetta. 


Estratto di decreto. 

Con decreto 17 aprile 1874 il R. tri- 
banale civile e correzionale in Milano 
accolta l'istanza per dichiarazione di 
assenza di Michele Airaghi, domici- 
fiato da ultimo in Milano, via Ballo, 
num 3, prodotta dai rispettivi padre, 
sorella e nipoti, Giovanni e Giovanna 


«Airaghi, e minori Gerosa, tutelate 


dall'avvocato Pini di Milano, dichia-ò 
venissero innanzi tutto assunte infor- 
mazicni dal cumpetente pretore sul 
conto di detto Michele Airaghi, ord;- 
nando la notificazione e pubblicazione 
di questo decreto a sensi dell'art, 23 
Codice civile. 
Per estraito conforme 


1733 Av, EnzIico Pisi, 


Decreto. 1753 

Il tribunale civile di Sciacca, com- 
posto dai signori Avr. D. Giuseppe 
Lombardo Deluca presidente, D. Sai- 
vatore Tripoie, D. Salvatore Vassalio 
Vajovana giudice, 

Veduta la dimanda di Rosaria Pul- 
lara lo Ciceru; 

Letta la requisitoria del Pubblico 
Ministero; 

Intesa la relazione del giudice si- 
gnor Vassallo; 

Attesochè risulta giustificata la 
scomparsa di Viccenzo Ciccarelio, 
nato ai 22 dicembre 1841 dai coniugi 
Igoazio Ciccarello e Rosaria Pauliara 
lo Cicero, e da circa 20 anni non si 
haono più notizie di lui per come 
viene constatato dall’atto di notorietà 
ricevuto dal pretore di Bivona il 13 
marzo 1870, non che da ua certificato 
del siodaco di Santo Stefano ; 

Attesochè per gli articoli 20 e 21 dei 
Codice civite si presume assente ia 
persona che ha cessato di comparire 
nel luogo del suo ultimo domicilio o 
resideoza senza che se ne abbiano 
notizie, ei il tribunale può sulla 
istanza degli ioteressati nominare chi 
rappresenti l'assente in giudizio, ed 
in tutti altri atti di cui all'articolo 21 
sopradetto; 

Visti gli articoli sopra calendati, 

Nomina D. Socrate Albani di Santo 
Stefano per rappresentare il presunto 
assente Vincenzo Ciecarello fu Ignazio 
nel giudizio che potrà aver luogo, e 
per la formazione dell'inventario, 
conti, liquidazioni e divisioni relative 
alla eredità dei fu Igoazio Ciccarello, 
facultando il detto Albani D. Socrate 
ad amministrare la quota ereditaria 
che sarà per spettare al presunto as- 
sente Vincenzo, 

Così giudicato dai predetti signori 
Lombardo Deluca presidente, Tri- 
podo, Vassallo e Yajovana giudici - 
Giuseppe Lombardo De Luca, S. Vas- 
sallo, S. Tripodo, M. Azzara vicecan- 
celliore. 

Pubblicato il sopradetto provvedi- 
mento dal tribunale ai 21 marzo 1871. 

A3zzara, vicacane. 

Specifica : carta lire 1 20 - Trascri- 
zione lire i 20- Decreto lire 3 - Marca 
e repertorio lire 1 40, lire 6 80, 

N. 898, quittanza in data 13 aprile 
1871. Azzora. N. 282 rep. 

Per copia conforme 
Visto, il sindaco 

Giurio dott. MonTELEONE. 

Il segretario comunale 
Giusepps Riso. 


rx 
Dichiarazione d’assenza. 

Ad instanza di Giuseppe Descalzi fu 
Sebastiano e Vaccaro Catteriva fu An- 
tonio, coniugi, contadini residenti a 
Chiavari, parrocchia di Bacerra, a 
pome anche di raolo Descal:i loro 
figlio minore, ammessi al gratuito pa- 
trocinio con decreto della Commis- 
sione del 4 agosto 1870, il tribunale 
civite e correzionale sedente in Chia- 
vari con sentenza f! aprile 1871 pro- 
nunciò dichiarazione di assenza di 
Giuseppe Antonio e Bartolomeo figlì 
di detti coniugi Descalzi, e mandò 
farsi le pubblicazioni di cui all'art, 25 
Codice civile. 

Chiavari 27, aprile 1871. 

1675 T. AgPETTI, caurid. 


Nota per assenza. 

Il tribunale civile di Chiavari con 
provvedimento delli due maggio cor- 
rente orditò che siano assunte infor- 
mazioni sull’assenza di Andrea fu Bar- 
tolomeo, e Bartolomeo pagre e figlio 
Pinasco, domiciliati in uitimo luogo a 
Cogorno, circondario di Chiavari, e 
ciò sulle instaoze di Rosa Chiappe 
moglie di detto Andrea Pinasco, e 
costoro figli Michele e Maria, resi- 
denti ove sopra. 
maggio 1871. 

F. Questa, proc 


Deereto. 
(2° pubblicazione) 

H tribunale civile e correzionale in 
Genova sedente, sezione seconda: 

Visto il ricorso presentato dai anar- 
chesi Pier Brancaleone Curlo Spinola 
fa Gio. Lanfranco, e Maria Creceo 
coniugi, e-dai loro figli Francesco, 
Carlo, Lorenzo e Maria Luigia moglie 
dell'avvocato Felice Mongiardino, tutti 
residenti in Genova, ed i documenti 
allo stesso uniti; 

Sentita in Camera di consiglio la re- 
lasione degli atti fatta dal signor giu- 
dice Leveroni, a tal effetto delegato; 

Ritenuto che il marchese Giacomo 
Curio Spinola del vivente marchese 
Pier Brancaleone sarebbe morto in 
Firenze il veatitre novembre mille 
ottocento sessantanove come appari- 
sce dall’estratto di morte unito agli 
atti; 

Ritenuto, ecc., i 

Autorizza la Direzione generale del 
Debito pubblico dello Stato ad operare 
lo svincolo o tramutamento delle due 
cartelte del Debito pubblico dello Stato 
dell’annua rendita di lire cinquecento 
per ciascuna, i di cui certificati hanno 
il numero 5339, 5340, intestate al mar- 
chese Giacomo Gurlo Spinola di Pier 
Brancaleone, autore della successio- 
ne, quale debito fu creata con la legge 
dieci luglio anlieottocento sessantuno, 
e Regio decreto ventotto stesso mese 
ed anno. 

Dichiara essere i successori del 
marchese Giacomo Curio Spinola i 
suoi genitorì marchese Pier Branca- 
leone C1rlo Spinota e Maria Crocco, 
ed i suoi fratelli e sorella germani, 
cioè Francesco, Cario, Lorenzo e Ma- 
ria Luigia, moglie dell'avvocato Felice 
Mongiardino. 

Dichiara pure spettare a ciascuno 
di essi successori il sesto delle sud- 
dette due rendite. 

Genova, 15 maggio 1871. 

Canosro, vice presidente. 
Tiscormia, vice cane. 

Si diffida pertanto chiunque avesse 
interesse a che il surriferito decreto 
non trovi esecuzione, a presentare la 
loro opposizione davanti al predetto 
tribunzie nel termine e nella forma 
prescritta dali’art 89 del citato rego- 
lamento del Debito pubblico. 

In fode, ecs. 
| Genova, 20 maggio 1971. 

i 2141 CastELLI Canco, notaro. 


Chiavari, 5 
1798 


2357 Avviso. 


(1° pubblicazione) 
li tribunale civile e correzionale di 
Napoli, in 2* sezione, eon delibera- 


zione del di 8 f-bbraio 1871, n. 439,} 


dispcne che i Direzione det Debito 
Pubblico, aguuliando ii certificato se- 
guato sotto il numero ottantancve- 
mila seicento ventitrè, di annue lire 
quattordicizila quattrecento ottanta- 
cinque di rendita iscritta al cinque per 
cento sul Gran Libro dei Debito Pab- 
biico, rilasciato dalla Direzione del 
Debito Pubblico di Napoli ai 9 marzo 
mille ottocento sessantaquattro, sotto 
il numero di posizione ventottomila 
eentoquarantasette, col godimento 
dai di primo gennaio 1864, a favore di 
Corvi Giovan 8attista del fu Annibale, 
domiciliato in Napoti, delle suaccen- 
nate annue lire quattordicmila quat- 
trocentottantacinque di rendita ne 
formi dodici nuovi certificati a favore 
delle seguenti persone, cioè: di Corvi 
Achilie del fu Raffacie per aopue rire 
quattrocento venticinque - Corri Mar- 
cherita del fa Haffaele per annae lire 
quattrocento venteinque - Corvi Con- 
cezia del fu Raffaele di annue tire 
} grano venticinque - Corvi Maria 

lel fu Raffaele per annue lire quat- 
trocstto venticinque - Corvi Agna del 
fu Raffaele per annue lire quattro- 
cento veatitiague - Corvi Panfilo del 
fo Antonio per annue lire quattro- 
cento venticioque - Corvi Pasqoa'e 
dei fu Antonio per annue lire quat- 
trocento venticinque - Corvi Giuseppa 
del fu Antonio per anous lire quat- 
trocento venticioque - Corvi Caterina 
del fu Aotonio per anvue lire quat- 
trocento venticinque - Corvi Rachele 
deli fu Antonio per annue lire quat- 
trocento venticinque - Corvi Saverio 
del fu Scipione per aunae lire cin- 
quemila centoventi e Corvi Anbibale 
del fu psicosi Lat annue usigl cio. 
quemila centoguincici, tutti col dumi- 
gitio in Solmona, per la riscossione, 
col godimento dal dì 1° gennaio 1871. 
Ed inoltre dispone che la stessa Dire- 
sione det Debito Pubblico paghi il se- 
mestre sul detto certificato di annue 
Ure quattordicimila quattrocentottane 
tacinque scaduto il cì 1° di gennaio 
1871, ai succennati dodici nuovi inte- 
statari,distribuendolo fra loro secondo 
le sopraindicate loro rispettive spet- 
tanze, e consegol tanto i dodici nuovi 
certificati, quanto l’indicato semestre 
di rendita in Napoli all'avv. signor 
Pietro Prota Fa infine salvo al signor 
Aaogibale Corvi il dritto di ripetere 
dal signor Saverio Corvi il capitale 
deil'annua rendita di lire due e mezzo, 
che viene a cedergii con la succennata 
intestazione 

Firenze; addì 5 giugno 1871. 

Avv, Luiei Quanto, esibitore. 
no n 
2363 Avviso. 

Hcancelliere della pretura del primo 
mandamento di Arezzo rende noto al 
pubblico che i signori Oriando, Pao- 
lina, Olinto e Attilio, fra toro fratelli 
e respettivi figli del fu signor inge- 
gnere Agostino Agostini e della fu 
signora Emilia Sati di lui moglie in 
primo letto, e Cammillo Agostini figlio 
maggiore esso pure del prelodato 
Sigoor Agostino Agostini e della vi- 
vente sigoora Vittoria Pinsuti, moglie 
in seconde nozze del predetto signor 
Agostino Agostini, e la stessa sigoora 
Vittoria Pinsuti vedova Agostini, non 
tanto io proprio quanto come madre 
e legittima amministratrice dei propri 
minori Giuseppe, Emilia, Cesira ed 
Irene, e figli del suddetto signor Ago- 
stino Agostini, possidenti tetti domi- 
ciliati in questa ettà di Arezzo, in via 
Vittorio Emanuele, con dichiarazione 
emessa in questa cancelleria nel dì 18 
maggio 187!, hanno ciascuno nell’in- 
teresse proprio, e nei nomi, accettata 
con benefizio di legge e d'inventario 
la eredità lasciata dal defunto loro ge- 
nitore e respettivo marito signor Ago- 
stino Agostini, morto ab intestato in 
Questa c ttà di Arezzo fino dal dì 12 
maggio 1871. , 

Dalia cancelleria delia pretora fs. 

Arezzo, li 25 maggio 1271. 

Avv. Avnasro VENEZIANI, cane, 


Notificazione. 


N ). 

Per gli effetti previsti dall'articolo 
68 del regolamento approvato eon 
Regio decreto 8 ottobre 1870 il tribu- 
nale civile di Torino ba emanato il se- 
guente decreto sull’istanza del signor 
avv. Marco Chiapirove a nome del 
signor Cesare Moriondo, nel cui 
studio ia Torino, via Mercanti, n. 3, ha 
questi eletto domicilio. 

Htribuoale:. . - : 

Utita in eamera di consiglio la rela- 
zione del signor giudice delegato, au- 
torizza la Direzione generale del De 
bito Pubblico a tramutare in capo at 
signor Cesare Moriondo: fu Giuseppe 
Modesto, domiciliato inì.Torino, la 
rendita complessiva,di:iro seicento 
venti, risultanti da tre certificati 
(creazione legge 10 luglio 1861 e Re- 
gio decreto 28 stesso mese ‘ed anno), 
uno avente il n. 125267 per lire quat- 
trocento, altro il n. 125268 per lire 
centoventi, ed il terzo avente ji 
n. 125269 di lira cento, e tutti a tre 
intestati a Bellisio Teresa, vedova, 
nata Benvenuti, fu Giuseppe, domici- 
liata in Torino. 5 

Ed autorizza pure la conversione di 
detta rendita in cartelle al portatore. 

Torino, 14 aprile 1871. 

Brizio. 
PerImeroti, vicecane. 


Pubblicazione per trasslazione 
di rendita. 


(2* pubblicazione) 

Con decreto del tribunale civile di 
Susa in data 17 maggio 187! venne 
autorizzata la Direzione generale del 
Debito Pubblico. italiano ad operare 
ia traslazione delle due cartelle di 
rendita nominativa, cioè una di L. 75, 
n. 19012, in data 24 maggio 1862; ed 
altra di lire 5, n. 66044, in data 18 feb- 
braio 1863, iscritte al nome di Hermil 
Gio. Battista, portandole ai nome di 
Mestrallet Gaetano fu Celestino, esat- 
tore a Carpignano, fermo il vincolo 
impostovi. 

Chi credesse farvi opposizione, do- 
vrà proporia a termini dell’art. 89 del 
regolamento approvato con R. de- 
ereto 8 ottobre 1870, n 5912. 


Susa, 23 maggio 1871. 
2132 Sax Prerso, proc. 


1912 


Estratto di sentenza. 

Li tribunale civile e correzionale di 
Firenze, faciente funzione di tribonale 
di commercio, con sentenza del di 3 
giugno corrente, registrata con marca 
da lire una e centesimi venti, debita- 
mente annuilata, ha dichiarato il fai- 
limento di Francesco Ricciarelli, ne- 
gorispte di mercerie ed altro con ta- 
verna presso il Madonnone, fuori la 
barriera Aretina, ordinando l’apposi- 
zione dei sigilii, delegando ia procs- 
dura di tal fallimento a) giudice signor 
cav. Augusto Baldini, nominando in 
sindaco provvisorio il signor Oreste 
Dei Bianco e destinando it giorno 23 
giugno corrente, a ore 10 antimeri- 
diane, per la convocazione dei oredi- 
tori avanti il giudice delegato, affinchè 
propongano il sindaco o siadaci defi- 
nitivi. 

Dalla cancelleria del tribunale ci- 
vilo e correzionale di Firenze, ff. di 
tribunale di commercio. 
Li 5 giugno 1871. 
2319 6. Marzi. 


Dichiarazione @’assenza. 

Si rende noto che con sentenza del 
tribunale civile sedente in Sarzana dei 
25 febbraio 1871, sull'iostanza di Tori 
Angela fu Nicolò, residente al Vezzano, 
pretura di Spezia, armamesso al gra- 
tuito patrocinia con decreto 16 feb- 
braio, venne accertata e stabilita l’as- 
senza di Mori Giovanni, Nicola e Pie- 
tro padre e figli, di detto luogo di 
Vezzano, con masdarsi pubblicare la 
sentenza medesima, ed inserire nei 
giornali, giusta il disposto dell'art. 23 
del Codice civile italiano. 


1674 Frnd. CaPELLINI, proc 
Decreto. 1969 
(3* ione) 


Si fa neto che il tribunale civile di 
Napoli con deliberazione resa in ca- 
mera di consiglio ai quattro novembre 
mille ottocento settanta ha ordinato 
che il certificato di rendita iscritta 
sul Gran Libro di annue lire duscento 
einque, sotto il numero 98409, a favore 
di Brando Gio. Giuseppe di Gio. Giu- 
seppe, domiciliato in Napoli, sia 
Direzione del, Gran Libro intestato 
per annue lire cento novanta a favore 
di Brando Pasquale di Gio. Giuseppe, 
@ per lire quindici sia trasferito in 
testa a Concetta, Adele, Baldassarre, 
e Maria Brando, minore sotto l'’ammi- 
nistrazione di Gio. Giuseppe di loro 
genitore. Tale notificazione segue per 
la te:sa volta ai termini di legge. 

Napoli, domicilio vico S.:rgente Mag- 
giore, n. 3 . 

Gio. Gruserpe Bnanpo fu Pasquale. 
Pasquars Branpo di Giov. Gius 


Notificanza. 2345 
(1° pubblicazione) : 

L’Asilo Infantile di tuvoli, qual erede 
universale del signor sacerdote D. 
Carlo luglaris fa Francesco per testa- 
mento 7 giugno 1867, rogato Imberti, 
ricorso al tribunale civile di Torino 
per essere autorizzato accettare la 
eredità di questi, jo cui trovasi il cer- 
tificato nominativo ad esso lui inte- 
stato della rendita di lire 100, nu- 
mero 103153, dei Debito Pubblico, ita- 
liano, vincolato però per rapprasen- 
tare parte del suo patrimonio eccla- 
siastico, ottenne l’infratenorizzato 
testuale decreto, cioè: 

e Il tribunale, udita la relazione del 
signor giudice delegato in camera di 
consiglio, 

« Autorizza l’Asilo Infantile di Ri- 
voli ad accettare la eredità sovra ae- 
cennata. 

« Terino, 8 maggio 1871. 

« Buizio. 
« PenincioLI, vicecane, » 

Si diffida chiunque abbia interesse 
su tale certificato di presentare entro 
il termioe dalla legge voluto atla can- 
celleria di detto tribunale li suoi ri- 
Clami. 

Torino, addì 7 giugno 1871. 


2320 Avviso. . 
Si rende noto che mediante atte 
privato del 30 maggio decorso si sti 
pulò infra ì sigoori.Ginseppa Vito Cer- 
goli, Ettore Ferrari ed Enrico Ba- 
roccia, tutti negozianti, domiciliati il 
primo:in Livorno, e gli altri due in 
Pisa, che la tratta rimasta smarrita, 
emessa dal signor Pasquale Calli per 
lire 531, in data 22 maggio 1870, ed 
accettata dal signor Ettore Ferrari 
alla scadenza 22 marzo 1871, è stata 
eon il sopra citato atto annullata a 
tutti gli effetti di ragione, e ciò atteso 
Pavvenuto pagamento dell'importare 
delia medesima, 


Greszees MExGOLI. 
2175 


Decreto. 
(2° pubblicazione). 


Ii tribunale civile e correzionale di | 


Piacenza con deliberazione del 23 mag- 
gio 1871 ha disposto che la Direzione 
del Debito Pubblico anmulfando il ser- 
tificato di rendità iscritta al nome di 
Barbugli Antonio fu Pietro, sotto il 
a. 69958, delia cifra di lire 250, lo ri- 
duca in cartella al portatore e lo con- 
segni in Piacenza alle Magrini Gio- 
vaona e Barbugli Emilia. 
Piacenza, 24 maggio 1871. 
Il procusatore delle parti interessate 
EmiLIO ZANCANI. 


2317 Estratto. 

Per pubblico contratto del di 10 
maggio 1871, rogato dai notaro Ales- 
sandro Morelli, e da registrarsi nel 
termine di leggo, i signori Giovanni e 
Michele del fu Pier Antonio Capacci 
hanno ceduto alla comubità di Fi- 
renze a causa di espropriasione per 
pubblica utilità due appezzameDti di 
terreno posti in detta città, e precisa- 
mente luugo la via di S. Leonardo in 
Arcetri e il viale Michelangiolo. 

Detta cessione è stata fatta in cam- 
bio di altrettanto terreno che il eo- 
mune stesso consegnerà ai detti si- 
gnori Capacci desossi che siano giorni 
trenta dalia inserzione del presente 
estratto nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno, e salva la prova della libertà 
del fondo ceduto. 

ALRssanpao Monssri, notsro. 


2341 


Li] 


R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI ABRUZZO ULTRA SÉCONDO 


- AVVISO D'ASTA 


l'appalto della manutenzione del tratto della strada nazionale 
RIA * * da Popoli a Ponte Titolo. 


Per disporizione del Ministero dei lavori pubblici, il giorno ?i del corrente 
mese di giugr'o, alle ore 10 antimeridiane, in questa prefettura, dal Signor 
prefetto, 0, se in:pedito, dal consigliere delegato, assistito dat sigaor îogo- 
gere capo del Geo civile, si procederà all'incanto e successito. delibera- 
mento a partiti segreti dell'appalto di manutenzione del tratto di: strada na- 
zionale degli Abruzzi da Popoli a Ponta Titolo. 

L'appalto è apervo sul prezzo di lire ventimila quattrocento ottantatre 
(20,483), e sarà deliberato ai miglior offerente per scheda segreta, e sempre 
quando raggiunga il svin imum di ribasso che risulterà.da una scheda suggel- 
lata depositata sulla tavola degli incanti, e coll’osserranza delle formalità 
prescritte dal regolamento approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, 
numero 5852. 

L'appalto ha per oggetto la esecuzione di tutti i lavori, le forniture e le 
operazioni occorrenti per mantenere in fstato di perfetta viabilità îl tratto da 
Popoli al Ponte Titolo Giove certa strada nazionale degli Ai i che si di- 
stende dal principio del basolato di Conolk in prosieguo del ponte in ferro 
latinato sul fisme Pescara sino al Ponte Titolò Giove, ove la prorincia 
d’Abruszo Ultra Secondo confina con quella di Molise, della lungherra di chi- 
lomatri 63,248, escluse le traverse degli abitati di Popoli, Solmona a Roccapia, 
che saranno ssantenute a cura di quri comuni, e per conservare le opere 
d’arte che fo corredano. l 

Questo tratto va distioto in due tronchi, il primo da Popoli a Solmona, ed il 
secondo da Solmona a Ponta Titolo Giove: 

ll eontratto d'appalto dnrerà dal giorno medio della consegna a tutto ir 
mese di marzo 1874, ed è fatto sotto ie condizioni del capitolato generale per 
l'appalto delle opere pubbliche e del capitolato spaciale del 25 fubbrato 1871, 
compilato dall’officio tecnico ed approvato dal Ministero dei lavori pubblici, 
di quali documenti chiunque potrà aver visione in questa prefettura (1° divi- 
sione, segreteria) io tutte le ore d’ufficio. 


Il ribasso d'asta si applicherà tanto ai lavori = corpo quanto a quelli a mi- 
sora e ad economia, a cui dorrà attendere l'appzitatore a termini del capito- 
Jato speciale. 


I prezzo annuo che risulterà dal deliberamento, ed in basa alla somma, » 
avanti enunciata, si intende salvo quel più o quel rano che potrà verificarsi . 
nell’effettivo importare dei lavori appaltati a misura e ad economia come è 
stabilito nel capitolato speciale. 

1 pagamenti dell’annuo canone di manutenzione si faranno in due rate se- 
mestrati posticipate, e colle condizioni di cui all'art. 28 det menzianato espi- 
tolato speciale. = 

Sulle somme che l'appaltatore dovrà anticipare all’Ammijnistrazione per lo 
sgombramento delle navi o per sitre opere o provviste relative ai lavori ap- 
paltati, ma non comprese nel contratto, e che l’Amministrazione volesse far 
eseguire, sarà corrisposto l'interesse alla ragione del 6 per cento. 

Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti presentare un certifi- _ 
cato di moralità rilasciato in tempo prossimo all’incanto dall’autorità del ‘ 
domicilio dei concorrenti ; 

Un attestato di un ingegnere confirmato dal prefetto, rilasciato da non più 
di sei mesi, dal quale risulti che l'aspirante o Îa persona che sarà incaricata 
di dirigerè i lavori ha le cognizioni necessarie per l’eseguimento dei lavori 
da appaltarsi. 

. I concorrenti all'asta dovranno inoltre depositare, a titolo di cassione prov- . 
‘visoria, lire, 1,600 in numerario o in biglietti della Banca Nazionale. 

* All’attò della stipulazione del contratto l’appaitatore dovrà prestare una 
eauzione definitiva per una somesa'equivalente ad una serra annata del ca- 
none d’appalto netto del ribasso, e potrà essere fatta în higlietti della Bawroa 
Nasionale o in cartelle del Debito pubblico al corso effettivo di Borsa nel 
giorno del deposito. î 

L’appaltatore dovrà inoltre far intervenire ali’atto un supplente che abbia 
i requisiti voluti dall’art. 8 del capitolato generale. 

li termine utile per presentate un'offerta di ribasso non inferiore al vente-' 
simo si stabilisce fin d'ora in giorni quindici, la cui scadenza verrà aneun- 
ziata con apposito avviso. . 

Tatte le spese d'asta; di registrazione. di concessione governativa, di 
bollo, contratto e copie sono a carico e:’’appaltatore, che dovrà depositare 
nella segreteria lire 450, salva liquidarione. 

Aquila, 3 giugno 1871. 
11 Segretario incaricato: N. RIBERI. 


——_———_——_——_——t-y--=tctur Er. 
MUNICIPIO DI BARI DELLE PUGLIE 
COSTRUZIONE DI UNA CASERMA MILITARE 


Scadenza di fatali. 

Si deduce a pubblica notizia che lo appalto di lavori di costruzione in que- 
sta città di una caserma militare, giusta lo avviso d'asta del giorno 1° eor- 
rente mese di giugno, venne nel di 7 stesso mese deliberato a favora di Sto- 
reili Gaetano di Tommaso, maestro muratore, dimorante ia questo comune, 
mereè il ribasso del ? per 100 dai medesimo offerto al dato di asti, vale a dire 
per la somma di lire italiane centonovanta:eimila. 

Il termine utile per fare il ribarso del ventesimo, 0 di ara somma mag- 
giore, al detto prezzo di deliberamento è di giorni cinque, e xca-tra col maz- 
zodì del giorno 14 andante mese di giugno 1871. 

Bari delle Puglie, li 9 giugno 1871. 
Visto — Il Sindaco: G. CAPRIATI, 
Il Vicesegretario: V. Giunio 


Città d°@ristano 


S'invita chiunque voglia aspirare ai posti vacanti in questo gionasio comu- 
nitativo di professore di prima e di terza clarse, ciascuno collo stipendio di 
lire 1,120, ed a quello di matematica con lire 500, a presentare al sottoscritto, 
entro tutto il prossimo mese di giugno, l'apposita domanda, corredata dei 
tegale diploma d’abilitazione a quell’insegnamento, e d'un certificato di mo- 
ralità di data non anteriore a sei mesi. I nominati entreravno in esercizio 
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col nuovo corso. 


Oristano, addì 12 maggio 1871. 
1995 Il Sindaco: SANNA PODDA, — 


COMPAGNIA GENERALE DEI CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI 
CANALE CAVOUR 


y Avviso. d'asta. 

Si avverto il pubblico che il giorno 23 del corrente mese di giugno, alle 
ore fi del mattino, alia sede della Compagnia in Torino, via Cavour, num. 13, 
ala presenza del Consiglio di auwministrasione, si terranno, all’estiazione di 
eandele vergibi e colle consuete formalità, pubblici incanti per l'appalto in 
tre distinti lotti della costruzione del terzo tronco dei cavo diramat:re delle 
acque del canale Cavour, fra i torrenti Agogna e Terdoppio. 

Condizioni principali. 

1. L'appalto viene concesso in parte a corpo ed în parte a misura ed in un 
solo Ictto,il quale comprende i lavori tutti occorrenti a dar compiuto il tronco 
di canale con tutte le opere dipendenti ed accessorie, escluse le espropria= 
zioni, nei termine prescritto all'art. 40 del relativo capitolato. 

2. ll detto tronco ha origine alla progressiva 22,700 e termina col ponte fra 
ta strada provinciale Mortara-Vigevano. 

L'entità dell'appalto si calcola a L. 170 mila, ma ciò per semplice approssi- 
masione e per norma dell'asta, senza che ogni differenza in più od in meno 
possa mai dar luogo a pretesa di sorta per parte del deliberatario. 

3. Pra i concorrenti all'asta saranno ammessi quelli benevisi alla stazione 
appaltante, che presenteranno un cartificato a’idoneîtà alla condotta di grandi 
lavori di costruzione, rilasciato da un ingegnere favorevolmente conosciuto 
dalla stazione stessa, @ yidimato dall'ingegnere eapo della Compagnia, dopo 
ia pubblicazione degli avvisi d'asta; e che faranno up deposito in numerario 
od in effetti pubblici dello Stato al corso di Borsa, per un valore di L. 20 mila. 

4.I deliberameato in primo incanto avrà luogo a favore dell’ultimo mi- 
gliore offerente in diminuzione dei prezzi risultanti dall’elerico anpesso al 
capitolato, con che si ottengano nòn melto di due offerte. In caso eontrario 
l’asta sarà dichiarata deserta. A PIINEPISI 

5. Le offerte in dieninuzione, all’atto dell’asta, not potramtto essere inferiori 
di un quarto per cento, ossia di centesimi 25 per ogni 100 lire dei prezzi ele 
meotari come sovra previsti per ciascun lotto. 

La prima offerta però all’atto del primo incanto non potrà eccedere il cio- 
que per esnto in ribasso dei prezzi medesimi. 

6. Seguito il deliberamento nel primo iucanto, si ammetteranno, previe le 
formalità stesse di cui all'articolo 2°, sino alle ore 12 meridiane del giorno 
30 giugno corrente, le pfferte di ribasso non inferiori al ventesimo sui prezzi 
ridotti risultati dai primo deliberamento. 

Conseguendosi tale ribasso, avrà luogo, in base al medesimo, un seconio CI 
definitivo incanto nel giorno ed ora che verranno notificati con altro avviso. 

7. Le spesa tutte indistiatamente dell'asta e del contratto di deliberamento, 
stampa dei capitoli, pubblicazioni, copie ed ogni altra relativa, sono dichia- 
rate a carico del deliberatario. 

8. L'appalto è inoltre vincolato allo disposizioni del relativo capitolito, e 
sarà regolato secondo il prugette, visibili negli ufiizi della Comp-gnia in To- 
rino dalle 10 antimeridiane alle 4 pomerid:ane, 

Torino, 10 giugno 1871. 
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l'er il Consiglio d’amministrazione 
Presidente: Biagio Canasti, 


